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OGGETTO DELL'APPALTO - AMMONTARE DELL'APPALTO - FORMA DELL'APPALTO - DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI  

DIMENSIONI DELLE OPERE - VARIAZIONI DELLE OPERE

Art. 1 - Ogge�o dell'appalto  

L'appalto ha per ogge�o l'esecuzione di tu�e le opere e provviste occorren1 per eseguire e dare completamente ul1ma1 i lavori
“realizzazione  di  nuovi  piezometri  in  falda  superficiale  da  inserire  nella  rete  regionale  di  monitoraggio  dei  corpi  idrici

so�erranei a completamento della rete esistente. Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027.Convenzione tra Regione Piemonte e

ARPA Piemonte per la realizzazione delle a%vità ineren' lo “Sviluppo della modellis'ca idrogeologica e delle conoscenze di

supporto al piano di bilancio idrico delle acque so�erranee” D.D. Regione Piemonte 892/A1604C/2023 del 23/11/2023.  CUP

E51B21001710005 CIG XXXXXXXX”.

Sono compresi nell'appalto tuB i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente
compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le cara�eris1che tecniche, qualita1ve e
quan1ta1ve previste dal proge�o esecu1vo dell'opera e rela1vi allega1 dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed
esa�a conoscenza.
Sono altresì compresi, se recepi1 dalla Stazione appaltante, i miglioramen1 e le previsioni migliora1ve e aggiun1ve contenute
nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante.
L'esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque effe�uata  secondo  le  regole  dell'arte  e  l'Appaltatore  deve  conformarsi  alla
massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.
Ai  fini  dell'art.  3  comma 5 della  Legge  136/2010  e s.m.i.  il  Codice  iden1fica1vo  della  gara  (CIG)  rela1vo  all’intervento è _
XXXXXXXXXX e il Codice Unico di Proge�o (CUP) dell’intervento è E51B21001710005.

Art. 2 - Forma dell'appalto  

Il presente appalto è dato a: corpo con offerta ad unico ribasso.
Nell’appalto a corpo il corrispeBvo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente all’opera nel
suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componen1.
Nell’appalto a misura, invece, il corrispeBvo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di lavorazione o
di opera finita, da applicare alle quan1tà eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà
variabile.
In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:

Tipo di appalto Criteri di offerta

A MISURA
Offerta con unico ribasso

Offerta a prezzi unitari

A CORPO
Offerta con unico ribasso

Offerta a prezzi unitari

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari

Nell’ambito  della  contabilizzazione di  tali  1pologie  di  appalto  potranno comunque  contemplarsi  anche eventuali  somme  a
disposizione  per  lavori  in  economia,  la  cui  contabilizzazione  è  disciplinata  dal  successivo ar1colo  Norme  Generali per  la
misurazione e valutazione dei lavori.

L'importo  a  base  dell'affidamento  per  l'esecuzione  delle  lavorazioni  (comprensivo  dell'importo  per  l'attuazione  dei  Piani  di

Sicurezza) è sintetizzato come segue:

Quadro economico di sintesi

a) Per lavori a CORPO Euro 92,280.10

b) Per lavori a MISURA Euro 0,00

c) Per lavori in ECONOMIA Euro 0,00

d) Oneri per la SICUREZZA Euro 4,636.59

Totale dei Lavori Euro 96,916.69
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Art. 3 - Ammontare dell'appalto  

L'importo  complessivo  dei  lavori  ed  oneri  compresi  nell'appalto,  ammonta  quindi  ad  Euro  96,916.69  €  (Euro
Novantaseimilanovecentosedici/69) oltre IVA.
L'importo totale di cui al precedente periodo comprende:

� gli  oneri  della  sicurezza  di  cui  all'art.  100,  del  d.lgs.  81/2008  e  s.m.i.,  s1ma1  in  Euro  4,636.59  € (diconsi
Qua�romilaseicentotrentaseimila/59 Euro), somme che non sono sogge�e a ribasso d'asta;

� l'importo di Euro 92,280.10 € (diconsi Euro novantaduemiladucentoo�anta/10), per i lavori soggeB a ribasso d'asta, 

Saranno riconosciu1, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici dell’intervento
e,  ove necessario,  u1lizzando anche le  economie  derivan1 dai  ribassi  d’asta,  i  maggiori  cos1 derivan1 dall’adeguamento  e
dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento, in
a�uazione delle  misure  di  contenimento  di cui  agli  ar1coli  1  e 2  del decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  conver1to,  con
modificazioni,  dalla  legge  5  marzo  2020,  n.  13,  e  all’ar1colo  1  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  conver1to,  con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di deB oneri avviene in occasione del pagamento del primo stato
di  avanzamento  successivo  all’approvazione  dell’aggiornamento  del  piano  di  sicurezza  e  coordinamento  recante  la
quan1ficazione degli oneri aggiun1vi.
Gli  operatori  economici  dovranno indicare  espressamente  nella  propria  offerta  i  propri  cos1  della  manodopera  e  gli  oneri
aziendali concernen1 l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle
forniture senza posa in opera così come richiesto dall’art. 108 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguen1:

a) CATEGORIA PREVALENTE

Cod. Descrizione
Importo (Euro)

in cifre in le�ere %

OS20B Indagini geognostiche 92,280.10 novantaduemiladucentoo�anta/10 100

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO

Non sono previste categorie scorporabili.

Art. 4 - Affidamento e Contra�o  

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'ar1colo 17 del d.lgs. n.36/2023 e fa�o salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei
casi consen11 dalle norme vigen1, la s1pulazione del contra�o di appalto deve avere luogo entro i successivi sessanta giorni,
salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con
l’aggiudicatario purché comunque gius1ficata dall’interesse alla sollecita esecuzione del contra�o. La mancata s1pulazione del
contra�o nel termine previsto deve essere mo1vata con specifico riferimento all’interesse della stazione appaltante e a quello
nazionale alla sollecita esecuzione del contra�o e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del dirigente
preposto. Non cos1tuisce gius1ficazione adeguata per la mancata s1pulazione del contra�o nel termine previsto, salvo quanto
previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o inibita la s1pulazione
del  contra�o.  Le  stazioni  appaltan1  hanno  facoltà  di  s1pulare  contraB  di  assicurazione  della  propria  responsabilità  civile
derivante dalla conclusione del contra�o e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione.
Se la s1pulazione del contra�o non avviene nel termine fissato,  l’aggiudicatario  può, mediante  a�o no1ficato alla  stazione
appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contra�o. All’aggiudicatario non spe�a alcun indennizzo, salvo il rimborso
delle spese contra�uali documentate.
Il contra�o è s1pulato, a pena di nullità, con a�o pubblico notarile informa1co, ovvero, in modalità ele�ronica secondo le norme
vigen1 per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministra1va a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante
o mediante scri�ura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamen1 di importo non superiore a 40.000 euro
mediante  corrispondenza secondo l’uso  del  commercio  consistente  in un apposito  scambio  di  le�ere,  anche tramite  posta
ele�ronica cer1ficata o strumen1 analoghi negli altri Sta1 membri.
I capitola1 e il computo metrico es1ma1vo, richiama1 nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contra�o.
Il termine di ul1mazione dei lavori a fine mese di novembre 2025 è ritenuto condizione vincolante.
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Art. 5 - Forma e principali dimensioni delle opere  

La forma e le dimensioni delle opere, ogge�o dell'appalto, risultano dai disegni allega1 al contra�o, che dovranno essere redaB
in conformità alle norme UNI vigen1 in materia. Inoltre per tu�e le indicazioni di grandezza presen1 sugli elabora1 di proge�o ci
si dovrà a�enere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. Si faccia riferimento agli elabora1 proge�uali

Art. 6 - Variazioni delle opere proge�ate  

Le eventuali modifiche, nonché le varian1, del contra�o di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le modalità previste
dall’ordinamento  della  stazione  appaltante  cui  il  RUP  dipende  e  potranno  essere  a�uate  senza  una  nuova  procedura  di
affidamento nei casi contempla1 dal Codice dei contraB all'art. 120 Dlgs 36/2023.
Dovranno, essere rispe�ate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 36/2023 ed i rela1vi aB a�ua1vi.
Le varian1 saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del proge�o esecu1vo che pregiudicano, in tu�o o in parte, la
realizzazione dell’opera o la sua u1lizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice, se il  valore della
modifica risul1 al di so�o di entrambi i seguen1 valori:

a) le soglie fissate all’ar1colo 14 del Codice dei contraB;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contra�o per i contraB di lavori sia nei se�ori ordinari che speciali.

Tu�avia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contra�o. In caso di più modifiche successive, il valore sarà
accertato sulla base del valore complessivo ne�o delle successive modifiche.
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell’importo del contra�o, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel
contra�o  originario.  Le  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiun1ve  derivan1  dall’offerta  tecnica  presentata  dall’appaltatore
s'intendono  non  inciden1  sugli  impor1  e  sulle  quote  percentuali  delle  categorie  di  lavorazioni  omogenee  ai  fini
dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diri�o alla
risoluzione del contra�o.
La violazione del  divieto di  apportare modifiche comporta,  salva  diversa  valutazione del  Responsabile  del  Procedimento,  la
rimessa  in  pris1no,  a carico  dell'esecutore,  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazione originaria  secondo le disposizioni  della
Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
Le varian1 alle opere in proge�o saranno ammesse  solo per le mo1vazioni  e  nelle  forme previste dall'art. 120 del d.lgs.  n.
36/2023.
Le variazioni sono valutate ai  prezzi  di  contra�o;  ove per altro  debbano essere  eseguite categorie di  lavori  non previste  in
contra�o o si debbano impiegare materiali per i quali non risul1 fissato il prezzo contra�uale si procederà alla determinazione ed
al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'ar1colo "Disposizioni generali rela1ve ai prezzi".

5/40



DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO  

Art. 7 - Osservanza del capitolato speciale d'appalto e di par'colari disposizioni di legge  

L'appalto  è  sogge�o  all'esa�a  osservanza  di  tu�e  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto  e  nel
Capitolato Generale d'Appalto.
L'Appaltatore è tenuto alla piena e dire�a osservanza di tu�e le norme vigen1 derivan1 sia da leggi che da decre1, circolari e
regolamen1  con  par1colare  riguardo  ai  regolamen1  edilizi,  d'igiene,  di  polizia  urbana,  dei  cavi  stradali,  alle  norme  sulla
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigen1 al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto
riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, coBmis1 e lavoratori autonomi), alle disposizioni
impar1te dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR.
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnale1ca di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo
1991 e s.m.i. riguardan1 i "limi1 massimi di esposizione al rumore negli ambien1 abita1vi e nell'ambiente esterno", alla legge
447/95 e s.m.i  (Legge quadro sull'inquinamento acus1co)  e rela1vi  decre1 a�ua1vi,  al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i.
(Regolamento concernente aBvita' di installazione degli impian1 all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
(Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigen1 in materia.

Art. 8 - Documen' che fanno parte del contra�o     

Elaborato 1 – Relazione Generale
Elaborato 2 – Relazione Tecnica
Elaborato 3 – Tavole proge�uali (n.11);
Elaborato 4 – Cronoprogramma
Elaborato 5 – Computo metrico es1ma1vo;
Elaborato 6 – Elenco Prezzi;
Elaborato 7 – Quadro Economico;
Elaborato 8 - Capitolato speciale d’appalto;
Elaborato 9 – S1ma incidenza manodopera;
Elaborato 10 – Computo sicurezza;
Elaborato 11 – Piano di sicurezza e coordinamento
Elaborato 12 – Elenco Elabora1.

Alcuni documen1 sopra elenca1 possono anche non essere materialmente allega1, fa�o salvo il capitolato speciale d'appalto e
l'elenco prezzi unitari, purché conserva1 dalla stazione appaltante e controfirma1 dai contraen1.
Sono contra�ualmente vincolan1 per le Par1 le leggi e le norme vigen1 in materia di lavori pubblici e in par1colare:

� il Codice dei contraB (d.lgs. n.36/2023);

� il D.P.R. n.207/2010, per gli ar1coli non abroga1;

� le leggi, i decre1, i regolamen1 e le circolari ministeriali emanate e vigen1 alla data di esecuzione dei lavori nonché
le norme vincolan1 in specifici ambi1 territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere
ogge�o dell'appalto;

� delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale An1Corruzione (ANAC);

� le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. ed i tes1 cita1 nel presente capitolato.
Qualora uno stesso a�o contra�uale dovesse riportare delle disposizioni di cara�ere discordante, l'appaltatore ne farà ogge�o
d'immediata segnalazione scri�a alla stazione appaltante per i conseguen1 provvedimen1 di modifica.
In caso di discordanza tra i vari elabora1 di proge�o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il  lavoro è stato
proge�ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu1va.
Se le discordanze dovessero riferirsi a cara�eris1che di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni
riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor
misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanen1 aB contra�uali.
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordan1 tra i diversi aB di contra�o, fermo restando quanto stabilito nella seconda
parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispe�erà, nell'ordine, quelle indicate dagli aB seguen1: contra�o - capitolato
speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni.
Nel  caso  di  discordanze  tra  le  descrizioni  riportate  in  elenco  prezzi  unitari  e  quelle  brevi  riportate  nel  computo  metrico
es1ma1vo,  se  presen1,  è da intendersi  prevalente  quanto prescri�o  nell'elenco  prezzi,  anche in  relazione al  fa�o che tale
elaborato avrà valenza contra�uale in sede di s1pula, diventando allegato al contra�o.
Qualora gli  aB contra�uali  prevedessero  delle  soluzioni  alterna1ve,  resta  espressamente  stabilito  che la scelta  spe�erà,  di
norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori.
L'appaltatore dovrà comunque rispe�are i minimi  inderogabili  fissa1 dal presente Capitolato avendo gli  stessi,  per esplicita
statuizione, cara�ere di prevalenza rispe�o alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri aB contra�uali.
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Art. 10 - Qualificazione dell'appaltatore  

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche, così

come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice

Appalti e dalla norma vigente.

Cod. Descrizione Importo Classifica
% sul

totale

OS20B Indagini geognostiche 92,280.10
novantaduemiladucentoo

�anta/10
100

Nel  caso  l'Appaltatore  concorrente  voglia  soddisfare  la  richiesta  rela1va  al  possesso  dei  requisi1  di  cara�ere  economico,
finanziario, tecnico e professionale di cui all'ar1colo 100 del d.lgs 36/2023, può avvalersi delle capacità di altri soggeB, anche
partecipan1 al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con ques1 ul1mi.
L'Appaltatore concorrente  che ai  sensi  dell'ar1colo  89 del  citato Codice  dei  contraB, vuole  avvalersi  delle  capacità  di  altri
soggeB,  allegherà  oltre  all'eventuale  a�estazione  SOA  dell'impresa  ausiliaria,  una  dichiarazione  so�oscri�a  dalla  stessa
a�estante il possesso da parte di quest'ul1ma dei requisi1 generali  di cui agli ar1coli  94, 95, 96, 97, nonché il possesso dei
requisi1 tecnici e delle risorse ogge�o di avvalimento.
L'Appaltatore concorrente dimostrerà alla stazione appaltante che dispone dei mezzi necessari mediante presentazione di una
dichiarazione so�oscri�a dall'impresa ausiliaria con cui quest'ul1ma si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante
a me�ere a disposizione per tu�a la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente.
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione degli ar1coli 94, 95, 96, 97 del Codice dei contraB nei confron1
dei so�oscri�ori, la stazione appaltante escluderà il concorrente ed escuterà la garanzia.
L'Appaltatore concorrente allega, altresì, alla domanda di partecipazione in originale o copia auten1ca il contra�o in virtù del
quale l'impresa  ausiliaria  si  obbliga  nei  confron1 del  concorrente  a  fornire  i  requisi1  e a  me�ere  a  disposizione le  risorse
necessarie per tu�a la durata dell'appalto. A tal fine, il contra�o di avvalimento con1ene, a pena di nullità, la specificazione dei
requisi1 forni1 e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria.

Art. 11 - Fallimento dell'appaltatore  

Fa�o salvo  quanto previsto  dall'art.  124  del  d.lgs.  n.  36/2023,  la  stazione appaltante,  in  caso  di  liquidazione giudiziale,  di
liquidazione coa�a e concordato preven1vo, ovvero di risoluzione del contra�o ai sensi dell'ar1colo 122 ovvero di recesso dal
contra�o ai sensi dell'ar1colo 88, comma 4-ter, del decreto legisla1vo 6 se�embre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione
giudiziale di inefficacia del contra�o, interpella progressivamente i soggeB che hanno partecipato all'originaria procedura di
gara,  risultan1  dalla  rela1va  graduatoria,  al  fine  di  s1pulare  un  nuovo  contra�o  per  l'affidamento  dell'esecuzione  o  del
completamento dei lavori, servizi o forniture.
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta.
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i contraB già s1pula1
dall'impresa assogge�ata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice delegato.

Art. 12 - Risoluzione del contra�o  

Qualora risul1 che un operatore economico, si trovi, a causa di aB compiu1 o omessi prima o nel corso della procedura di
aggiudicazione, in una delle situazioni di cui agli ar1coli 94, 95, 96, 97 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., le stazioni appaltan1 possono
escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed hanno facoltà di risolvere il contra�o con l'esecutore per le
mo1vazioni e con le procedure di cui all'art. 122 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

In par1colare si procederà in tal senso se una o più delle seguen1 condizioni sono soddisfa�e:
a) il contra�o ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi dell’ar1colo

120 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i.;
b) con riferimento alle modifiche di cui all’ar1colo 120 Codice appal1, nel caso in cui risul1 impra1cabile per mo1vi economici

o tecnici quali il rispe�o dei requisi1 di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impian1 esisten1 forni1
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nell'ambito dell'appalto iniziale e compor1 per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una
consistente duplicazione dei cos1, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del prede�o ar1colo:

-  con  riferimento  a  modifiche  non  “sostanziali”  sono  state  superate  eventuali  soglie  stabilite  dall'amministrazione
aggiudicatrice ai sensi dell’ar1colo 106, comma 1, le�era e); 

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del proge�o esecu1vo che pregiudicano, in tu�o o in
parte, la realizzazione dell’opera o la sua u1lizzazione, sono state superate le soglie di cui all’ar1colo 120;

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione di cui ar1coli
94, 95, 96, 97  del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., sia per quanto riguarda i se�ori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione:

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli  obblighi derivan1 dai
tra�a1, come riconosciuto dalla Corte di gius1zia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'ar1colo 258 TFUE.

Ulteriori mo1vazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o con l'esecutore, sono:
a)  l'inadempimento  accertato  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli  infortuni,  sicurezza  sul  lavoro  e  assicurazioni

obbligatorie del personale ai sensi dell'ar1colo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;
b) il  subappalto abusivo,  associazione in  partecipazione,  cessione anche parziale  del  contra�o o violazione delle  norme

regolan1 il subappalto.
Le stazioni appaltan1 dovranno risolvere il contra�o qualora:
a)  nei  confron1  dell'esecutore  sia  intervenuta  la  decadenza  dell'a�estazione  di  qualificazione  per  aver  prodo�o  falsa

documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confron1 dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento defini1vo che dispone l'applicazione di una o più misure di

prevenzione di cui al  codice delle leggi  an1mafia e delle  rela1ve misure  di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di
condanna passata in giudicato per i rea1 di cui agli ar1coli 94, 95, 96, 97 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i..

Fermo restando quanto previsto in materia di informa1va an1mafia dagli ar1coli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto
legisla1vo 6 se�embre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contra�o in qualunque tempo previo il pagamento
dei lavori esegui1 nonché del valore dei materiali u1li esisten1 in can1ere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle
opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.

Il dire�ore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contra�o, se nominato, quando accerta un grave inadempimento
alle  obbligazioni  contra�uali  da  parte  dell’esecutore,  tale  da  comprome�erne  la  buona  riuscita  delle  prestazioni,  invia  al
responsabile del procedimento una relazione par1colareggiata, corredata dei documen1 necessari, indicando la s1ma dei lavori
esegui1 regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebi1
all'esecutore,  assegnando un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la  presentazione  delle  proprie  controdeduzioni  al
responsabile del procedimento. Acquisite e valutate nega1vamente le prede�e controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza
che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contra�o.

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispe�o alle previsioni del contra�o, il dire�ore
dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contra�o, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza,
non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e
reda�o processo verbale in contraddi�orio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il
contra�o, fermo restando il pagamento delle penali.

Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi mo1vo, ivi incluse la crisi o l’insolvenza dell’esecutore anche in caso di
concordato con con1nuità aziendale ovvero di autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il
sogge�o designato, né, in caso di esecutore plurisoggeBvo, con altra impresa del raggruppamento designato, ove in possesso
dei requisi1 adegua1 ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo parere del collegio consul1vo tecnico, salvo che
per gravi mo1vi  tecnici  ed economici  sia comunque, anche in base al  citato parere,  possibile  o preferibile  proseguire con il
medesimo sogge�o, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’ar1colo 122, del decreto legisla1vo 36/2023, la
risoluzione del contra�o, che opera di diri�o, e provvede secondo una delle seguen1 alterna1ve modalità:

a) procede all’esecuzione in via dire�a dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consen11 dalla legge, previa convenzione, di
altri en1 o società pubbliche nell’ambito del quadro economico dell’opera;

b) interpella progressivamente i soggeB che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultan1 dalla rela1va
graduatoria,  al  fine  di  s1pulare  un  nuovo  contra�o  per  l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  se  tecnicamente  ed
economicamente possibile e alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato;

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera;
d) propone alle autorità governa1ve la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle aBvità necessarie al

completamento dell’opera ai sensi  dell’ar1colo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver1to, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019,  n.  55. Al  fine di salvaguardare i  livelli  occupazionali  e contra�uali  originariamente previs1,  l’impresa
subentrante, ove possibile e compa1bilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i lavoratori dipenden1 del
precedente esecutore se privi di occupazione.

Le disposizioni di cui ai periodi preceden1 si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o dell'esecuzione dei lavori, non
gius1ficato  dalle  esigenze  descri�e  all'ar1colo  "Programma  di  esecuzione  dei  lavori  -  Sospensioni",  nella  sua  compiuta
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realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera e,
comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera.

Nel caso di risoluzione del contra�o l'esecutore ha diri�o soltanto al pagamento delle prestazioni rela1ve ai lavori, servizi o
forniture regolarmente esegui1, decurtato degli oneri aggiun1vi derivan1 dallo scioglimento del contra�o.

Nei  casi  di  risoluzione  del  contra�o  di  appalto  dichiarata  dalla  stazione  appaltante  l'esecutore  dovrà  provvedere  al
ripiegamento dei can1eri già alles11 e allo sgombero delle aree di lavoro e rela1ve per1nenze nel termine a tale fine assegnato
dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispe�o del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio
addebitando all'esecutore i rela1vi oneri e spese.

Nei casi di risoluzione del contra�o dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione assunta sarà inviata
all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta ele�ronica cer1ficata (PEC), con la contestuale indicazione
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In contraddi�orio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques1, alla presenza di
due tes1moni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle
a�rezzature e dei mezzi d’opera esisten1 in can1ere, nonché, all’accertamento di quali materiali, a�rezzature e mezzi d’opera
debbano essere mantenu1 a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riu1lizzo.

Art. 13 - Garanzia provvisoria  

Per le modalità di "affidamento dire�o" e "procedura negoziata, senza bando", di cui all'ar1colo 1 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui sopra, salvo che, in considerazione della 1pologia e
specificità  della singola  procedura,  ricorrano par1colari  esigenze che ne gius1fichino la richiesta,  che la stazione appaltante
indica nell’avviso di indizione della gara o in altro a�o equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il rela1vo
ammontare è dimezzato rispe�o a quello sopra previsto.

Art. 14 - Garanzia defini'va  

L’appaltatore per la so�oscrizione del contra�o deve cos1tuire una garanzia defini1va a sua scelta so�o forma di cauzione o
fideiussione  con  le  modalità  di  cui  all’ar1colo  106  del  d.lgs.  n.36/2023  e  s.m.i.,  pari  al  5  per  cento  fisso  senza  riduzioni
dell'importo contra�uale. 

La  cauzione è  prestata  a  garanzia  dell’adempimento  di  tu�e  le  obbligazioni  del  contra�o e  del  risarcimento  dei  danni
derivan1 dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più
all’esecutore  rispe�o  alle  risultanze  della  liquidazione  finale,  salva  comunque  la  risarcibilità  del  maggior  danno  verso
l’appaltatore.

La garanzia cessa di avere effe�o solo alla data di emissione del cer1ficato di collaudo provvisorio o del cer1ficato di regolare
esecuzione.  La stazione appaltante può richiedere  al  sogge�o aggiudicatario la  reintegrazione della  garanzia ove  questa  sia
venuta  meno  in  tu�o  o  in  parte;  in  caso  di  ino�emperanza,  la  reintegrazione  si  effe�ua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da
corrispondere all’esecutore.

L'importo della garanzia nei contraB rela1vi a lavori, è rido�o secondo le modalità indicate dall'ar1colo 106 del Codice, per
gli  operatori  economici  in  possesso  delle  cer1ficazioni  alle  norme europee della serie  UNI  CEI  ISO 9000,  la  registrazione al
sistema comunitario di ecoges1one e audit (EMAS), la cer1ficazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che
sviluppano un inventario di  gas  ad effe�o serra  ai  sensi  della  norma UNI  EN ISO 14064-1 o  un'impronta clima1ca (carbon
footprint) di prodo�o ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confron1 delle microimprese,
piccole  e  medie  imprese  e  dei  raggruppamen1  di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  cos1tui1  esclusivamente  da
microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’ar1colo 104 del D. Lgs. 36/2023
e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi preceden1, il requisito deve essere espressamente ogge�o del contra�o
di avvalimento con l’impresa ausiliaria.

La garanzia defini1va è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80
per  cento  dell'iniziale  importo  garan1to.  L’ammontare  residuo  della  cauzione  defini1va  deve  permanere  fino  alla  data  di
emissione del cer1ficato di collaudo provvisorio o del cer1ficato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data
di ul1mazione dei lavori  risultante dal rela1vo cer1ficato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio
della preven1va escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'ar1colo 1957, secondo comma, del codice
civile, nonché l'opera1vità della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scri�a della stazione appaltante. Lo
svincolo è automa1co, senza necessità di nulla osta del commi�ente, con la sola condizione della preven1va consegna all'is1tuto
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli sta1 di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale
o in copia auten1ca, a�estan1 l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pa�uizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei
quindici giorni dalla consegna degli sta1 di avanzamento o della documentazione analoga cos1tuisce inadempimento del garante
nei confron1 dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla cos1tuzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o
assicura1va  pari  all'importo  della  medesima  rata  di  saldo maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  applicato  per  il  periodo
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intercorrente tra la data di emissione del cer1ficato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appal1 di servizi  o
forniture e l'assunzione del cara�ere di defini1vità dei medesimi.

Le stazioni appaltan1 hanno il diri�o di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contra�o disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltan1 hanno
inoltre il diri�o di valersi  della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze
derivan1 dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contraB colleBvi, delle leggi e dei regolamen1 sulla tutela, protezione,
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presen1 in can1ere.

Le  stazioni  appaltan1  possono  incamerare  la  garanzia  per  provvedere  al  pagamento  di  quanto  dovuto  dal  sogge�o
aggiudicatario per le inadempienze derivan1 dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contraB colleBvi, delle leggi e dei
regolamen1 sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addeB all’esecuzione dell’appalto.

In  caso  di  raggruppamen1  temporanei  le  garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicura1ve  sono  presentate,  su  mandato
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tuB i concorren1 ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

La mancata cos1tuzione della garanzia defini1va di cui all'ar1colo 117 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i. determina la decadenza
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appal1 da eseguirsi da operatori economici di
comprovata solidità nonché nel caso degli affidamen1 direB di cui all'ar1colo 50 del Codice Appal1. L’esonero dalla prestazione
della garanzia deve essere adeguatamente mo1vato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

Art. 15 - Coperture assicura've  

A  norma  dell'art.  117,  del  d.lgs.  n.  36/2023  e  s.m.i.  l'Appaltatore  è  obbligato  a  cos1tuire  e  consegnare  alla  stazione
appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subi1 dalle
stazioni appaltan1 a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian1 ed opere, anche preesisten1,
verifica1si nel corso dell'esecuzione dei lavori.

L’importo della somma da assicurare è individuato da quello di contra�o.
Tale  polizza  deve  assicurare  la  stazione  appaltante  contro  la  responsabilità  civile  per  danni  causa1  a  terzi  nel  corso

dell’esecuzione dei lavori il  cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicura1va decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla
data di emissione del cer1ficato di collaudo provvisorio o del cer1ficato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi
dalla data di  ul1mazione dei lavori  risultante dal  rela1vo cer1ficato.  Qualora sia  previsto un periodo di garanzia,  la polizza
assicura1va è sos1tuita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltan1 da tuB i rischi connessi all'u1lizzo delle lavorazioni
in garanzia o agli interven1 per la loro eventuale sos1tuzione o rifacimento.

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’ar1colo 14 del Codice (periodicamente rideterminate con
provvedimento della Commissione europea), il 1tolare del contra�o per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a s1pulare,
con decorrenza dalla data di emissione del cer1ficato di collaudo provvisorio o del cer1ficato di regolare esecuzione o comunque
decorsi dodici mesi dalla data di ul1mazione dei lavori risultante dal rela1vo cer1ficato, una polizza indennitaria decennale a
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivan1 da gravi difeB costruBvi. La polizza deve
contenere la previsione del pagamento dell'indennizzo contra�ualmente dovuto in favore del commi�ente non appena ques1 lo
richieda,  anche  in  pendenza  dell'accertamento  della  responsabilità  e  senza  che  occorrano  consensi  ed  autorizzazioni  di
qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al ven1 per cento del valore dell'opera
realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispe�o del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera.
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a s1pulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagiona1 a
terzi, con decorrenza dalla data di emissione del cer1ficato di collaudo provvisorio o del cer1ficato di regolare esecuzione e per
la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed
un massimo di 5.000.000 di euro.

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contra�o.
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicura1ve di cui sopra devono essere conformi agli schemi 1po approva1 con decreto

del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastru�ure e dei traspor1 e previamente concordato
con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

Art. 16 - Disciplina del subappalto  

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispe�o delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e deve
essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

Fermo  restando  che non  può essere  affidata a  terzi  l’integrale  esecuzione  del  contra�o a  pena di  nullità,  tu�e le singole
lavorazioni sono subappaltabili secondo le modalità previste dall’art. 42 della L.P. 26/93, dall'art. 26 della lp 2/2016 e dal Capo IV
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del Titolo VI del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. e comunque nel rispe�o della norma1va statale in relazione alle faBspecie
penali.

Ai sensi di quanto previsto dall’ar1colo 119, comma 12 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, il subappaltatore, per le prestazioni
affidate in subappalto, deve garan1re gli stessi standard qualita1vi e prestazionali previs1 nel contra�o di appalto e riconoscere
ai lavoratori un tra�amento economico e norma1vo non inferiore a quello che avrebbe garan1to il contraente principale. Il
subappaltatore è tenuto ad applicare i  medesimi  contraB colleBvi  nazionali  di  lavoro  del  contraente principale,  qualora  le
aBvità ogge�o di subappalto coincidano con quelle cara�erizzan1 l'ogge�o dell'appalto oppure riguardino le lavorazioni rela1ve
alle  categorie  prevalen1 e siano incluse  nell'ogge�o sociale  del  contraente principale.  L'affidatario corrisponde i  cos1 della
sicurezza e della manodopera, rela1vi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la
stazione appaltante, sen1to il dire�ore dei lavori,  il  coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica
dell'effeBva  applicazione  della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli
adempimen1, da parte di quest'ul1mo, degli obblighi di sicurezza previs1 dalla norma1va vigente.

L’affidamento in subappalto è so�oposto alle seguen1 condizioni:
a) che i concorren1 all'a�o dell'offerta o, nel caso di varian1 in corso di esecuzione, l'affidatario all'a�o dell'affidamento abbiano
indicato i lavori o le par1 di opere oppure i servizi e le forniture o par1 di servizi e forniture o le lavorazioni che intendono
subappaltare e le rela1ve categorie. L’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto non può essere
autorizzato;

b) che l'affidatario deposi1 presso l'amministrazione aggiudicatrice una copia auten1ca del contra�o di subappalto condizionato
al  rilascio  dell'autorizzazione,  contestualmente  alla  richiesta  di  autorizzazione  al  subappalto,  e  della  dichiarazione  circa  la
sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di  collegamento,  a  norma  dell'ar1colo  2359  del  codice  civile,  con
l'affidatario del subappalto; in caso di raggruppamento temporaneo, di società o di consorzio la stessa dichiarazione dev'essere
resa da ciascuno dei soggeB partecipan1; l'affidatario, inoltre, è tenuto a trasme�ere copia dei contraB deriva1 s1pula1 con il
subappaltatore, rela1vi all'uso di a�rezzature o aree del can1ere o del luogo di esecuzione del servizio; il deposito del contra�o
di subappalto può essere effe�uato, ai sensi dell’ar1colo 5-bis del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, mediante allegazione, alla PEC
contenente l’istanza di autorizzazione al subappalto, del duplicato del contra�o di subappalto munito della firma digitale dei
contraen1 apposte sul documento in formato pdf/a non modificabile;

c) che al  momento del deposito  della richiesta  di  autorizzazione al  subappalto l'affidatario trasme�a anche la cer1ficazione
a�estante  il  possesso,  da  parte  del  subappaltatore,  dei  necessari  requisi1  di  qualificazione  in  relazione  alla  prestazione
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore a�estante il possesso dei requisi1 di ordine generale;

d) che nei confron1 dell'affidatario del subappalto non sussista alcun divieto previsto dall'ar1colo 67 del decreto legisla1vo 6
se�embre 2011, n. 159 (Codice delle leggi an1mafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di
documentazione an1mafia, a norma degli ar1coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136);

e) che nei confron1 del subappaltatore non sussistano mo1vi di esclusione ai sensi degli ar1coli 94 e seguen1 del D.Lgs. 31 marzo
2023, n. 36 ;

6.  Nella  richiesta  di  autorizzazione al  subappalto e  nel  contra�o di  subappalto,  l'appaltatore  indica  puntualmente  l'ambito
opera1vo del subappalto, sia in termini prestazionali che economici, e specifica in modo univoco, in par1colare, il nomina1vo del
subappaltatore, la descrizione delle lavorazioni o prestazioni ogge�o di subappalto - indicando le rela1ve quan1tà o i parametri
dimensionali  riferi1  a  ciascuna  area  di  esecuzione  e  fase  di  processo  e  facendo  riferimento  al  proge�o  o  al  capitolato
prestazionale e all'offerta - le singole aree di esecuzione e le singole fasi di processo in cui verranno eseguite le lavorazioni o
prestazioni date in subappalto.

7.  Per l’autorizzazione al subappalto, al fine anche della dimostrazione della sussistenza delle condizioni previste dalla norma1va
vigente, l’appaltatore deve produrre la seguente documentazione:

DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

Richiesta di autorizzazione al subappalto, in regola con l’imposta di bollo, reda�a secondo quanto previsto dall’ar1colo 65 del
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale).

Contra�o di subappalto contenente:

l’indicazione dei cos1 della sicurezza, che in base all’art. 26 del d.lgs. n.81 del 2008, devono essere specificamente indica1 nel
contra�o di subappalto, a pena di nullità ai sensi dell'ar1colo 1418 del codice civile;  nel caso in cui il subappaltatore si avvalga,
so�o la propria responsabilità, delle a�rezzature e dei disposi1vi di sicurezza messi a disposizione dall’appaltatore dovrà essere
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indicata la quota-parte, riferibile all’u1lizzo da parte del subappaltatore, del rela1vo costo per la messa a disposizione da parte
dell’appaltatore principale;

l’indicazione dei cos1 della manodopera ai prezzi di contra�o senza alcun ribasso;

la clausola sospensiva del contra�o di subappalto in pendenza dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione aggiudicatrice;

le seguen1 clausole, a pena di nullità:

"Art. (...) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente rela1vi alla tracciabilità dei flussi finanziari)

1. L'impresa (...), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...) nell'ambito del contra�o so�oscri�o con la Arpa
Piemonte (...), iden1ficato con il CIG n.(...)/CUP n. (...), assume tuB gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui  all'ar1colo
3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

2. L'impresa (...), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...), si impegna a dare immediata comunicazione ad
Arpa Piemonte (...) della no1zia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria".

3. L'impresa (...), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell'impresa (...), si impegna ad inviare copia del presente contra�o
ad Arpa Piemonte.

“Fermo  restando  l'obbligo  di  denuncia  all'Autorità  Giudiziaria,  il  subappaltatore  si  impegna  a  segnalare  tempes1vamente
all'amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro o altra u1lità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata
nel corso dell'esecuzione del contra�o nei confron1 di un proprio rappresentante, dipendente o agente.”

“E’  previsto il  pagamento dire�o da parte dell’amministrazione aggiudicatrice in favore del subappaltatore ai sensi  e con le
modalità dell’art. 26, comma 6 della lp 2/2016.”

Dichiarazione, resa ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, circa la sussistenza o meno di forme di collegamento/controllo ai
sensi dell’art. 2359 C.C. con l’impresa des1nataria del subappalto. Analoga dichiarazione deve essere effe�uata da ciascuno dei
soggeB partecipan1 nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.

Dichiarazione dell’appaltatore,  resa  ai  sensi  del  d.p.r.  28  dicembre  2000,  n.  445,  a�estante  l’eseguita  verifica  dell’idoneità
tecnico-professionale del subappaltatore, secondo le modalità di cui all’allegato XVII del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81.

Dichiarazione dell’appaltatore che i  tempi  previs1  per  le lavorazioni  ogge�o del  contra�o di subappalto sono compa1bili  e
congrui con il programma dei lavori dell'appalto principale, mediante l'aggiornamento dello stesso, con impegno dell'appaltatore
medesimo di produrre il programma dei lavori aggiornato al dire�ore lavori prima dell'inizio dei lavori subaffida1.

DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA DESTINATARIA DEL SUBAPPALTO

dichiarazione, resa ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, a�estante:

dichiarazione di assenza dei mo1vi di esclusione ai sensi  degli  ar1coli  94 e seguen1 del  D.Lgs.  n. 36/2023 e dell’ar1colo 53
comma 16-ter del D.lgs 165/2001.

Comunicazione, resa ai sensi del dpcm 11 maggio 1991, n. 187, rela1va alla composizione societaria sia nomina1va che per quote
percentuali, all’esistenza di diriB reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diri�o di voto, ai soggeB muni1 di procura
irrevocabile che hanno esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ul1mo anno antecedente la dichiarazione;

(Per subappal1 di importo superiore ad Euro 150.000,00.=)

a�estazione SOA;

(Per subappal1 di importo superiore ad Euro 1.239.495,60.=)

cer1ficazione sistema di qualità in corso di validità.

8. Il  mancato  rispe�o  delle  condizioni  previste  dalla  norma1va  vigente  per  l'autorizzazione  al  subappalto  e  per
l'esecuzione dello stesso preclude l'autorizzazione al subappalto o ne comporta la revoca se è stata già emessa e può cos1tuire
mo1vo di risoluzione del contra�o di appalto ai sensi  dell'ar1colo 58.4 della legge provinciale,  secondo l'apprezzamento del
responsabile del procedimento.
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9. Il  subappalto e l’affidamento in coBmo devono essere autorizza1 preven1vamente all’inizio dei rela1vi  lavori  dalla
Stazione appaltante, previa richiesta scri�a dell’appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della
richiesta;  il  termine per il  rilascio dell’autorizzazione è di  quindici  giorni per i  subappal1 di  importo inferiore al  2 per cento
dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro.  Tale termine può essere prorogato una sola volta
ove  ricorrano  gius1fica1  mo1vi;  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  l'amministrazione
aggiudicatrice abbia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tuB gli effeB qualora siano verificate tu�e le condizioni
di legge per l’affidamento in subappalto.

10. L’affidamento in subappalto è permesso nei confron1 di associazioni di impresa. In tal caso, unitamente alla richiesta di
autorizzazione  al  subappalto,  deve  essere  prodo�o  anche  il  mandato  colleBvo  speciale  con  rappresentanza,  rela1vo
all’associazione  subaffidataria,  conferito  all’Impresa  capogruppo  dalle  Imprese  mandan1,  nella  forma  di  scri�ura  privata
auten1cata (o copia auten1cata di esso) dal cui testo risul1 espressamente:

- che le imprese che assumono il subappalto si sono cos1tuite in raggruppamento temporaneo tra loro;

- che de�o raggruppamento temporaneo fra  imprese persegue il  fine di  eseguire  lavori  in subappalto,  con espressa
indicazione dell’appalto principale nonché dei lavori affida1 in subappalto;

- che  l'esecuzione  del  subappalto  determina  la  responsabilità  solidale  di  tu�e  le  imprese  facen1  parte  del
raggruppamento stesso nei confron1 dell’appaltatore commi�ente 

- che il  mandato stesso  è gratuito  ed irrevocabile  e che la  sua revoca  per  giusta  causa non ha effeB nei  confron1
dell’appaltatore commi�ente;

- che  all'Impresa  capogruppo  spe�a  la  rappresentanza  esclusiva,  anche  processuale,  delle  Imprese  mandan1  nei
confron1 dell’appaltatore commi�ente in relazione al subappalto, anche dopo il collaudo (o cer1ficato di regolare esecuzione)
dei lavori principali fino all'es1nzione di ogni rapporto;

- la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita.

11. É considerato subappalto anche qualsiasi contra�o avente a ogge�o aBvità che richiedono l'impiego di manodopera
nel  luogo  di  esecuzione  del  contra�o,  quali  le  forniture  con posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se  l'incidenza  del  costo  della
manodopera  e  del  personale  è  superiore  al  50  per  cento  dell'importo  del  contra�o  da  affidare  e  se  queste  aBvità,
singolarmente,  risultano  d'importo  superiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  d'importo  superiore  a
100.000 euro.

12. La amministrazione aggiudicatrice verifica che nei contraB so�oscriB con i subappaltatori e i subcontraen1 della filiera
delle imprese a qualsiasi 1tolo interessate ai lavori, ai servizi  e alle forniture di cui al comma 1 sia inserita, a pena di nullità
assoluta,  un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi  assume gli  obblighi di  tracciabilità dei flussi  finanziari  di  cui  alla
presente legge.

Responsabilità in materia di subappalto

1. L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron1 della amministrazione aggiudicatrice per l’esecuzione delle
opere ogge�o di subappalto, sollevando la amministrazione aggiudicatrice medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da
richieste di risarcimento danno avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappalta1.

2. Il  subappalto  non  autorizzato  comporta  le  sanzioni  penali  previste  dall’art.21  del  D.Lgs.  n.646  del  1982  (deli�o
sanzionato con reclusione da uno a cinque anni e multa non inferiore a un terzo del valore dell’opera concessa in subappalto o a
coBmo e non superiore ad un terzo del valore complessivo dell’opera ricevuta in sub-appalto ).

3. L'appaltatore deve comunicare alla Compagnia assicura1va presso la quale è stata s1pulata la polizza C.A.R., ai fini della
validità  della  copertura assicura1va,  la  presenza di  subappaltatori  in  can1ere,  prima che ques1 diano inizio  alle  lavorazioni
subappaltate. L'appaltatore è tenuto a dare no1zia di tale comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice.
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A  35  
Pagamento dei subappaltatori

1. L'amministrazione  aggiudicatrice  procede  al  pagamento  dire�o  del  subappaltatore,  in  occasione  dello  stato  di
avanzamento e in base a quanto ammesso in contabilità dalla direzione dei lavori.

2. Sugli impor1 da liquidare al subappaltatore sono operate le ritenute dell'art. 43, comma 4 della lp 26/1993. Le ritenute
sono svincolate con il pagamento a saldo del subappaltatore.

3. Se  l'appaltatore,  in  corso  di  esecuzione,  comunica  alla  direzione  dei  lavori  contestazioni  in  ordine  alla  regolare
esecuzione  del  subappalto  e  se  le  eventuali  contestazioni  sono  accertate  dalla  direzione  dei  lavori,  l'amministrazione
aggiudicatrice procede al pagamento della parte non contestata. Non sono opponibili dall'appaltatore altre cause di sospensione
del  pagamento  dire�o  del  subappaltatore.  L'importo  tra�enuto  des1nato  al  subappaltatore  può  essere  liquidato  previa
soluzione delle contestazioni, accertata dalla direzione lavori ed annotata begli aB contabili.

4.  Ai  fini  del  pagamento  a  1tolo  di  acconto  o  di  saldo,  i  subappaltatori  sono  tenu1  a  produrre  le  dichiarazioni  e  la
documentazione previste dall’art. 2 del d.p.p. 28 gennaio 2021, n. 2-36/Leg. e dalla disciplina a�ua1va.  Le dichiarazioni sono
effe�uate mediante dichiarazione sos1tu1va di a�o di notorietà resa ai sensi dell'ar1colo 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo  unico  delle  disposizioni  legisla1ve  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione amministra1va)  e  si  riferiscono al
periodo di tempo intercorrente tra l'inizio dell'esecuzione del contra�o e la data in cui la medesima dichiarazione è resa.  Fino
all'acquisizione  delle  dichiarazioni  previste  dal  citato  art.  2  del  d.p.p.8  gennaio  2021,  n.  2-36/Leg.,  l'amministrazione
aggiudicatrice sospende il pagamento del corrispeBvo dovuto in acconto o in saldo all'operatore economico interessato, senza
diri�o per lo stesso al riconoscimento di interessi o altri indennizzi.

Si  considerano  stru�ure,  impian1  e  opere  speciali  ai  sensi  dell’art  104,  del  codice,  le  opere  corrisponden1  alle  categorie
individuate dall'ar1colo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS di seguito elencate:
OS  2-A  Superfici  decorate  di  beni  immobili  del  patrimonio  culturale  e  beni  culturali  mobili  di  interesse  storico,  ar1s1co,
archeologico ed etnoantropologico
OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivis1co e librario
OS 3 Impian1 idrico-sanitario, cucine, lavanderie
OS 4 Impian1 ele�romeccanici trasportatori
OS 5 Impian1 pneuma1ci e an1ntrusione
OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plas1ci, metallici e vetrosi
OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica
OS 8 Opere di impermeabilizzazione
OS 9 Impian1 per la segnale1ca luminosa e la sicurezza del traffico
OS 10 Segnale1ca stradale non luminosa
OS 11 Apparecchiature stru�urali speciali
OS 12-A Barriere stradali di sicurezza
OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili
OS 13 Stru�ure prefabbricate in cemento armato
OS 14 Impian1 di smal1mento e recupero rifiu1
OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali
OS 16 Impian1 per centrali produzione energia ele�rica
OS 17 Linee telefoniche ed impian1 di telefonia
OS 18-A Componen1 stru�urali in acciaio
OS 18-B Componen1 per facciate con1nue
OS 19 Impian1 di re1 di telecomunicazione e di trasmissioni e tra�amento
OS 20-A Rilevamen1 topografici
OS 20-B Indagini geognos1che
OS 21 Opere stru�urali speciali
OS 22 Impian1 di potabilizzazione e depurazione
OS 23 Demolizione di opere
OS 24 Verde e arredo urbano
OS 25 Scavi archeologici
OS 26 Pavimentazioni e sovrastru�ure speciali
OS 27 Impian1 per la trazione ele�rica
OS 28 Impian1 termici e di condizionamento
OS 29 Armamento ferroviario
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OS 30 Impian1 interni ele�rici, telefonici, radiotelefonici e televisivi
OS 31 Impian1 per la mobilità sospesa
OS 32 Stru�ure in legno
OS 33 Coperture speciali
OS 34 Sistemi an1rumore per infrastru�ure di mobilità
OS 35 Interven1 a basso impa�o ambientale
Per i  subappal1 o coBmi di importo inferiore al  2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridoB della metà.

Art. 17 - Consegna dei lavori – Consegne parziali – Inizio e termine per l’esecuzione  

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effe�uata per le amministrazioni statali, non oltre  45 (quarantacinque) giorni dalla
data di registrazione alla Corte dei con1 del decreto di approvazione del contra�o, e non oltre quarantacinque giorni dalla data
di  approvazione del  contra�o quando la  registrazione  della  Corte  dei  con1 non è  richiesta  per  legge;  per  le  altre stazioni
appaltan1 il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di s1pula del contra�o.
Per le procedure disciplinate dal decreto legisla1vo 36/2023 è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel
caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contra�o in via d’urgenza ai sensi dell’ar1colo 17, del citato decreto legisla1vo, nelle
more  della  verifica  dei  requisi1  di  cui  all’ar1colo  94,95,96  e  97  del  medesimo  decreto  legisla1vo,  nonché  dei  requisi1  di
qualificazione previs1 per la partecipazione alla procedura.
Il Dire�ore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munita del
personale  idoneo,  nonché delle  a�rezzature  e  dei  materiali  necessari  per  eseguire,  ove  occorra,  il  tracciamento  dei  lavori
secondo i piani, profili e disegni di proge�o. Qualora l’esecutore non si presen1, senza gius1ficato mo1vo, nel giorno fissato dal
dire�ore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o e di incamerare la cauzione oppure,
di  fissare  una  nuova  data  per  la  consegna,  ferma  restando  la  decorrenza  del  termine  contra�uale  dalla  data  della  prima
convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il dire�ore dei lavori e l’esecutore so�oscrivono il rela1vo verbale
e da tale data decorre u1lmente il termine per il compimento dei lavori.
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di recedere dal
contra�o.  Nel  caso  di  accoglimento  dell’istanza  di  recesso  l’esecutore  ha  diri�o  al  rimborso  delle  spese  contra�uali
effeBvamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limi1 indica1 all'ar1colo 5, comma 12 del D.M. 49/2018.
Ove l’istanza di  recesso  dell’esecutore  non sia  accolta  e  si  proceda tardivamente  alla  consegna,  lo  stesso  ha diri�o ad un
indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipenden1 dal ritardo, le cui modalità di calcolo
sono stabilite sempre al medesimo ar1colo, comma 14 del D.M. 49/2018.
Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore potrà o�enere l'an1cipazione come eventualmente
indicato nell'ar1colo "  An�cipazione e pagamen� in acconto  "   e avrà diri�o al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei
lavori  ordina1  dal  dire�ore  dei  lavori,  ivi  comprese  quelle  per  opere  provvisionali.  L’esecuzione  d’urgenza  è  ammessa
esclusivamente nelle ipotesi di even1 oggeBvamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o
cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, ar1s1co, culturale ovvero nei casi in cui la mancata
esecuzione  immediata  della  prestazione  dedo�a  nella  gara  determinerebbe  un  grave  danno  all'interesse  pubblico  che  è
des1nata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamen1 comunitari.
Nel  caso  in  cui  i  lavori  in  appalto  fossero  molto  estesi,  ovvero  mancasse  l'intera  disponibilità  dell'area  sulla  quale  dovrà
svilupparsi il can1ere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna
anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre mo1vi per
richiedere maggiori compensi o indennizzi.
La data legale della consegna dei lavori, per tuB gli effeB di legge e regolamen1, sarà quella dell'ul1mo verbale di consegna
parziale.
In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare
un programma di  esecuzione dei  lavori  che preveda  la  realizzazione prioritaria  delle  lavorazioni sulle  aree e sugli  immobili
disponibili.
Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le
opere provvisionali.
L’esecutore,  al  momento  della  consegna dei  lavori,  acquisirà  dal  coordinatore per  la  sicurezza  la  valutazione del  rischio  di
rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alterna1va, l’a�estazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare
dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimen1 di ordigni
bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempes1va integrazione del piano di sicurezza
e coordinamento e dei piani opera1vi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’ar1colo 91, comma 2-bis, del
decreto legisla1vo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.
L'esecutore è tenuto a trasme�ere alla stazione appaltante, prima dell'effeBvo inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta
denunzia agli En1 previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicura1vi ed infortunis1ci nonché copia del piano di sicurezza di cui al
decreto legisla1vo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.
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Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle
proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effeBvo inizio dei lavori.
L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro la data di redazione del verbale di consegna, fermo restando il rispe�o
del termine per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo ar1colo.
L'esecutore  è  tenuto,  quindi,  non  appena  avu1  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,  proseguendoli  a�enendosi  al  programma
opera1vo di esecuzione da esso reda�o in modo da darli  completamente ul1ma1 nel numero di giorni naturali consecu1vi
previs1 per l'esecuzione, decorren1 dalla data di consegna dei lavori, eventualmente proroga1 in relazione a quanto disposto dai
preceden1 pun1.
L'esecutore  dovrà dare ul1mate  tu�e le opere appaltate entro il  termine di giorni  59 (in  le�ere cinquantanove) naturali  e
consecu1vi dalla data del verbale di consegna dei lavori.
In  caso  di  appalto  con  il  criterio  di  selezione dell’OEPV (Offerta  Economicamente  Più  Vantaggiosa),  il  termine  contra�uale
vincolante per ul1mare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di
ribasso presentata dall’esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente.
L'esecutore dovrà comunicare, per iscri�o a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ul1mazione dei lavori non appena avvenuta.

Art. 18 - Programma esecu'vo dei lavori – Sospensioni – Piano di qualità di costruzione e di installazione  

Entro  10  giorni  dalla  consegna  dei  lavori,  l'appaltatore  presenterà  alla  Direzione  dei  lavori  una proposta  di  programma  di
esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'ar1colo 1, le�era f) del d.m. 49/2018, elaborato in
coerenza  con  il  cronoprogramma  predisposto  dalla  stazione  appaltante,  con  l'offerta  tecnica  presentata  in  gara  e  con  le
obbligazioni contra�uali,  in relazione alle proprie tecnologie,  alle proprie scelte imprenditoriali  e alla propria organizzazione
lavora1va, in cui siano graficamente rappresentate,  per ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo di esecuzione nonché
l’ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell’avanzamento  dei  lavori  alle  scadenze  contra�ualmente  stabilite  per  la
liquidazione dei cer1fica1 di pagamento.
Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà all'appaltatore
l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni,
predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direBve che avrà ricevuto dalla Direzione dei
lavori.
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il programma
esecu1vo dei lavori si darà per approvato fa�e salve indicazioni erronee incompa1bili con il rispe�o dei termini di ul1mazione.
La proposta approvata sarà impegna1va per l'appaltatore che dovrà rispe�are i termini previs1, salvo modifiche al programma
esecu1vo in corso di  a�uazione per comprovate esigenze non prevedibili  che dovranno essere approvate od ordinate dalla
Direzione dei lavori.
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non a�ribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il programma dei

lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contra�uale.

Eventuali aggiornamen� lega� a mo�vate esigenze organizza�ve dell'appaltatore e che non compor�no modifica delle scadenze

contra�uali,  sono  approvate  dalla  Direzione  dei  Lavori,  subordinatamente  alla  verifica  della  loro  effe"va  necessità  ed

a�endibilità per il pieno rispe�o delle scadenze contra�uali.

In tu" i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano u�lmente a regola

d'arte, e che non siano prevedibili al momento della s�pulazione del contra�o, il dire�ore dei lavori può disporre la sospensione

dell'esecuzione del contra�o, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale

di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento

dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interro�a e delle cautele ado�ate affinché alla ripresa le stesse possano essere

con�nuate ed ul�mate senza eccessivi  oneri,  della consistenza della forza lavoro e dei mezzi  d'opera esisten� in can�ere al

momento della sospensione. Il  verbale è inoltrato al  responsabile del procedimento entro cinque giorni  dalla data della sua

redazione.

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo stre�amente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico

interesse, tra cui l’interruzione di finanziamen�, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con a�o mo�vato delle

amministrazioni  competen�.  Ove  successivamente  alla  consegna  dei  lavori  insorgano,  per  cause  imprevedibili  o  di  forza

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le par�

di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone a�o in apposito verbale.

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, l'appaltatore sarà

dovutamente risarcito sulla base dei criteri riporta� all'ar�colo 10 comma 2 del d.m. 49/2018.

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il dire�ore dei lavori lo comunica al RUP affinché quest’ul1mo
disponga la ripresa dei lavori  e indichi il  nuovo termine contra�uale. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì,  il
differimento dei termini  contra�uali  pari  ad  un numero di  giorni  determinato dal prodo�o dei  giorni  di  sospensione per  il
rapporto tra ammontare dei lavori non esegui1 per effe�o della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello
stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori  effe�uata dal RUP, il
dire�ore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere so�oscri�o anche dall’esecutore e

16/40



deve riportare il nuovo termine contra�uale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno
determinato  la  sospensione temporanea  dei  lavori  e  il  RUP non abbia  disposto  la  ripresa  dei  lavori  stessi,  l’esecutore  può
diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al dire�ore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini
sopra indica1, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’a�o della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far
valere l’illegiBma maggiore durata della sospensione.
Qualora la sospensione, o le sospensioni,  durino per un periodo di  tempo superiore  ad un quarto  della  durata complessiva

prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori  stessi,  o  comunque  quando  superino  sei  mesi  complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la

risoluzione del contra�o senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diri�o alla rifusione dei maggiori

oneri derivan� dal prolungamento della sospensione oltre i termini sudde". Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri

casi.

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscri�e a pena di decadenza nei verbali di sospensione e

di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legi"me, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa

dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiu� di so�oscriverli,  deve farne espressa riserva sul

registro  di  contabilità.  Quando  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo  contra�uale  complessivo  il  responsabile  del

procedimento dà avviso all'ANAC.

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ul�mare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga,

con congruo an�cipo rispe�o alla scadenza del termine contra�uale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diri"

spe�an�  all'esecutore  per  l'eventuale  imputabilità  della  maggiore  durata  a  fa�o  della  stazione  appaltante.  Sull’istanza  di

proroga decide il responsabile del procedimento, sen�to il dire�ore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore

deve ul�mare i lavori nel termine stabilito dagli a" contra�uali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di

consegna parziale dall'ul�mo dei verbali di consegna. L'ul�mazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per

iscri�o al dire�ore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddi�orio.

L'esecutore  non  ha diri�o  allo  scioglimento  del  contra�o  né  ad  alcuna  indennità  qualora  i  lavori,  per  qualsiasi  causa  non

imputabile alla stazione appaltante, non siano ul�ma� nel termine contra�uale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e ges1ta secondo i casi disciplina1 all'ar1colo 5,
Legge n. 120/2020.
Nelle ipotesi  di  sospensione di cui  alla le�era a),  si  provvede alla risoluzione del contra�o che opera di diri�o, secondo le
modalità previste dall'art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020.
Nelle ipotesi di sospensione di cui alle le�ere b) e d), su parere del Collegio Consul1vo Tecnico, le stazioni appaltan1 o le autorità
competen1, previa proposta della stazione appaltante, da ado�arsi entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione allo
stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei successivi dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispe�o delle
esigenze so�ese ai  provvedimen1 di sospensione ado�a1,  salvi  i  casi  di  assoluta  e mo1vata incompa1bilità  tra causa della
sospensione e prosecuzione dei lavori.
Per  quanto riguarda  i  casi  di  sospensione  previs1  dalla  le�era  c),  il  collegio  consul1vo  tecnico,  entro  quindici  giorni  dalla
comunicazione della sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, ado�a una determinazione con cui
accerta l’esistenza di una causa tecnica di legiBma sospensione dei lavori e indica le modalità, con cui proseguire i lavori e le
eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell’opera a regola d’arte. La stazione appaltante provvede nei
successivi cinque giorni.
Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi preceden1, le par1 non possono invocare l'inadempimento della
controparte o di altri soggeB per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazione dell'opera ovvero le prestazioni connesse
alla tempes1va realizzazione dell'opera.

Art. 19 - Rappor' con la direzione lavori  

Il dire�ore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ul1mo impar1sce le indicazioni occorren1
a garan1re la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contra�o.

Fermo restando il rispe�o delle disposizioni di servizio impar1te dal RUP, il dire�ore dei lavori opera in autonomia in ordine
al controllo tecnico, contabile e amministra1vo dell’esecuzione dell’intervento.

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impar1te dal RUP al dire�ore dei lavori resta di competenza l’emanazione di ordini di

servizio all’esecutore in ordine agli aspeB tecnici ed economici della ges1one dell’appalto. Nei casi in cui non siano u1lizza1
strumen1 informa1ci per il controllo tecnico, amministra1vo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque
avere forma scri�a e l’esecutore dovrà res1tuire gli  ordini  stessi  firma1 per avvenuta conoscenza.  L’esecutore è tenuto ad
uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fa�a salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve.

Il dire�ore dei lavori controlla il rispe�o dei tempi di esecuzione dei lavori indica1 nel cronoprogramma allegato al proge�o
esecu1vo e de�agliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.

Il dire�ore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tuB i controlli e le prove previs1 dalle
vigen1 norme nazionali  ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità  ambientale dei  consumi della pubblica
amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto.

Il dire�ore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componen1 deperi1 dopo l’introduzione in can1ere o
che per  qualsiasi  causa  non risultano  conformi  alla  norma1va  tecnica,  nazionale o  dell’Unione europea,  alle  cara�eris1che
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tecniche indicate nei documen1 allega1 al contra�o, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal can1ere e sos1tuirli con altri a
sue spese; in tal caso il rifiuto è trascri�o sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo a�o contabile u1le. Ove l’esecutore non
effe�ui la rimozione nel termine prescri�o dal dire�ore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi dire�amente a spese
dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effe�o della rimozione eseguita
d’ufficio. L’acce�azione defini1va dei materiali e dei componen1 si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’acce�azione
e la  posa  in  opera  dei  materiali  e  dei  componen1 da  parte  dell’esecutore,  restano  fermi  i  diriB e  i  poteri  della  stazione
appaltante in sede di collaudo.

Il dire�ore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispe�o a quelle previste dalla legge o dal
capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componen1 e ritenute necessarie dalla stazione
appaltante, con spese a carico dell’esecutore.

I materiali previs1 dal proge�o sono campiona1 e so�opos1 all’approvazione del dire�ore dei lavori, comple1 delle schede
tecniche di riferimento e di tu�e le cer1ficazioni in grado di gius1ficarne le prestazioni, con congruo an1cipo rispe�o alla messa
in opera. Il dire�ore dei lavori verifica altresì il rispe�o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste
in a�o dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di can1ere.

Il dire�ore dei lavori accerta che i documen1 tecnici, prove di can1ere o di laboratorio, cer1ficazioni basate sull’analisi del
ciclo di vita del prodo�o (LCA) rela1ve a materiali, lavorazioni e apparecchiature impian1s1che rispondano ai requisi1 di cui al
Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione.

Il dire�ore dei lavori esegue le seguen1 aBvità di controllo:
a) in caso di risoluzione contra�uale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già esegui1,

l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la rela1va presa in consegna;
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contra�o, nonché per le valutazioni ineren1

la risoluzione contra�uale ai sensi dell’ar1colo 122  del Codice;
c) accerta che si sia data applicazione alla norma1va vigente in merito al deposito dei progeB stru�urali delle costruzioni e

che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interven1 ricaden1 in zone sogge�e a rischio sismico;
d) determina in contraddi�orio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previs1 dal contra�o;
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso dell’esecuzione di lavori e

ado�a i provvedimen1 idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose;
f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagiona1 da forza maggiore, al fine di accertare:
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del dire�ore dei lavori;
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

Il dire�ore dei lavori effe�ua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, a�raverso la compilazione
con precisione e tempes1vità dei documen1 contabili,  che sono aB pubblici  a tuB gli effeB di legge, con i quali si  realizza
l’accertamento e la registrazione dei faB producen1 spesa. 

Tali documen1 contabili sono cos1tui1 da:
- giornale dei lavori
- libre�o delle misure
- registro di contabilità
- sommario del registro di contabilità
- stato di avanzamento dei lavori (SAL)
- conto finale dei lavori. 
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le prede�e aBvità di accertamento dei faB producen1 spesa

devono essere  eseguite  contemporaneamente  al  loro accadere  e,  quindi,  devono procedere  di  pari  passo  con l’esecuzione
affinché la Direzione lavori possa sempre:

a) rilasciare gli sta1 d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contra�o, ai fini
dell’emissione dei cer1fica1 per il pagamento degli accon1 da parte del RUP;

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impar1re tempes1vamente le debite disposizioni per la rela1va esecuzione entro i limi1
dei tempi e delle somme autorizzate.

Nel caso di u1lizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libreB delle misure può essere effe�uata
anche a�raverso la registrazione delle misure rilevate dire�amente in can1ere dal personale incaricato, in apposito brogliaccio
ed in contraddi�orio con l’esecutore.

Nei  casi  in cui è  consen1ta l’u1lizzazione di programmi  per la  contabilità computerizzata,  preven1vamente  acce�a1 dal
responsabile del procedimento, la compilazione dei libreB delle misure può essere effe�uata sulla base dei da1 rileva1 nel
brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.
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Il dire�ore dei lavori può disporre modifiche di de�aglio non comportan1 aumento o diminuzione dell’importo contra�uale,
comunicandole preven1vamente al RUP.

Art. 20 - Ispe�ori di can'ere  

Ai sensi dell’art. 114 del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Dire�ore dei Lavori può essere coadiuvato da uno
o più dire�ori opera1vi e ispe�ori di can1ere, che devono essere dota1 di adeguata competenza e professionalità in relazione
alla 1pologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la cos1tuzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 104 del
Codice.
Gli  assisten1  con  funzioni  di  ispe�ori  di  can1ere  collaboreranno  con  il  dire�ore  dei  lavori  nella  sorveglianza  dei  lavori  in
conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.
La  posizione di ispe�ore  sarà  ricoperta  da una sola  persona che esercita  la  sua aBvità  in  un turno di  lavoro.  La  stazione
appaltante sarà tenuta a nominare più ispe�ori di can1ere affinché essi,  mediante turnazione, possano assicurare la propria
presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quo1diano, nonché durante le fasi di
collaudo e delle eventuali manutenzioni.
Gli  ispe�ori  risponderanno della loro aBvità dire�amente al  Dire�ore dei lavori.  Agli  ispe�ori saranno affida1 fra gli  altri  i
seguen1 compi1:

a) la verifica dei documen1 di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle
prescrizioni ed approva1 dalle stru�ure di controllo di qualità del fornitore;
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impian1 abbiano superato le fasi di
collaudo prescri�e dal controllo di qualità o dalle norma1ve vigen1 o dalle prescrizioni contra�uali in base alle quali
sono sta1 costrui1;
c) il controllo sulla aBvità dei subappaltatori;
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche contra�uali;
e) l'assistenza alle prove di laboratorio;
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed acce�azione degli impian1;
g) la predisposizione degli aB contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano sta1 incarica1 dal dire�ore dei
lavori;
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.

Il Dire�ore dei Lavori e i componen1 dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nomina1, saranno tenu1 a u1lizzare la diligenza
richiesta dall’aBvità esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art.
1375 codice civile.
Il  Dire�ore  dei  Lavori  potrà  delegare  le  aBvità  di  controllo  dei  materiali  agli  ispe�ori  di  can1ere,  fermo  restando  che
l’acce�azione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.
Con riferimento ad eventuali lavori affida1 in subappalto il Dire�ore dei Lavori, con l’ausilio degli ispe�ori di can1ere, svolgerà le
seguen1 funzioni:

a) verifica della presenza in can1ere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraen1, che non sono
subappaltatori, i cui nomina1vi sono sta1 comunica1 alla stazione appaltante;
b) controllo che i subappaltatori e i subcontraen1 svolgano effeBvamente la parte di prestazioni ad essi affidate nel
rispe�o della norma1va vigente e del contra�o s1pulato;
c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori esegui1 dal subappaltatore e, ai
fini della sospensione dei pagamen1 all’impresa affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente
alla prestazione ogge�o di contestazione;
d) verifica del rispe�o degli obblighi previs1 dall’art. 119, del Codice in materia di applicazione dei prezzi di subappalto
e sicurezza;
e)  segnalazione al  Rup dell’inosservanza,  da parte dell’impresa  affidataria,  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  119 del
Codice.

Art. 21 - Penali  

Ai  sensi  dell'ar1colo  126  del  Codice,  i  contraB di  appalto  prevedono penali  per  il  ritardo nell'esecuzione delle  prestazioni
contra�uali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispe�o all'importo del contra�o.
Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille
dell'ammontare  ne�o contra�uale da determinare in relazione all'en1tà delle  conseguenze legate  al  ritardo e non possono
comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di de�o ammontare ne�o contra�uale.
In caso di mancato rispe�o del termine stabilito per l'ul1mazione dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera dell’1% per
mille (diconsi uno ogni mille) dell'importo ne�o contra�uale.
Tu�e le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi
della rela1va condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo
finale.
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Art. 22 - Sicurezza dei lavori  

L’appaltatore  è  tenuto ad osservare  le  disposizioni  del  piano di  sicurezza  e  coordinamento  eventualmente  predisposto  dal
Coordinatore per la sicurezza in fase di proge�azione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi
dell’ar1colo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione  (CSE)  in  seguito  a  sostanziali  variazioni  alle  condizioni  di  sicurezza  sopravvenute  e  alle  eventuali  modifiche  e
integrazioni approvate o acce�ate dallo  stesso CSE.  I  nomina1vi dell'eventuale CSP e del  CSE sono comunica1 alle imprese
esecutrici e indica1 nel cartello di can1ere a cura della Stazione appaltante.
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art.
100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al
proge�o.
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Opera1vo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo can1ere interessato, da considerare
come piano complementare di de�aglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere reda�o da ciascuna impresa
operante nel can1ere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali
esso è reda�o.
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a presentare un Piano di
Sicurezza Sos1tu1vo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenu1 dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008,
n. 81 e s.m.i..
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera,
le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte
di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenu1 alle
tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garan1re il rispe�o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disa�ese nel piano stesso.
Il  piano  di  sicurezza  dovrà  essere  rispe�ato  in  modo rigoroso.  E'  compito  e  onere  dell'Appaltatore  o�emperare  a  tu�e le
disposizioni  norma1ve  vigen1  in  campo  di  sicurezza  ed  igiene  del  lavoro  che  gli  concernono  e  che  riguardano  le  proprie
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni
specialis1che in essi compresi.
Ai sensi dell'ar1colo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei can1eri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non
contemporanea, viene designato il coordinatore per la proge�azione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore
per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisi1 di cui all'ar1colo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al
periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di
parte di essi sia affidata a una o più imprese.
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguen1 verifiche prima della consegna dei lavori:
a)  verifica  l'idoneità  tecnico-professionale  delle  imprese  affidatarie,  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi  in

relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei can1eri la
cui en1tà presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi par1colari di cui all'allegato XI, il
requisito  di  cui  al  periodo  che  precede  si  considera  soddisfa�o  mediante  presentazione  da  parte  delle  imprese  e  dei
lavoratori autonomi del cer1ficato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e ar1gianato e del documento unico di
regolarità contribu1va, corredato da autocer1ficazione in ordine al possesso degli altri requisi1 previs1 dall'allegato XVII;

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, dis1nto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effe�uate
all'Is1tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Is1tuto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse
edili, nonché una dichiarazione rela1va al contra�o colleBvo s1pulato dalle organizzazioni sindacali compara1vamente più
rappresenta1ve, applicato ai lavoratori dipenden1. Nei can1eri la cui en1tà presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui
lavori non comportano rischi par1colari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfa�o
mediante presentazione da parte delle imprese  del documento unico di  regolarità contribu1va, fa�a salva l'acquisizione
d'ufficio da parte delle stazioni appaltan1 pubbliche, e dell'autocer1ficazione rela1va al contra�o colleBvo applicato;

c) copia della no1fica preliminare, se del caso, di cui all'ar1colo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una dichiarazione a�estante
l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle le�ere a) e b).

All'a�o dell'inizio dei lavori,  e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere
perfe�amente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca
l'appalto e cioè:

- il nome del commi�ente o per esso in forza delle competenze a�ribuitegli, la persona che lo rappresenta;
- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal sudde�o Commi�ente (ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile

2008, n. 81);
- che i lavori  appalta1 rientrano  nelle soglie  fissate dall'art. 90 del d.lgs.  9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.,  per la nomina dei

Coordinatori della Sicurezza;
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di proge�azione;
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione;
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- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del proge�o e di avervi adeguato le
proprie offerte, tenendo conto che i rela1vi oneri, non soggeB a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 968,38.
Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile
2008, n. 81 e s.m.i.:

-  verificherà,  tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese appaltatrici (e
subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art.
100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Opera1vi di Sicurezza;
-  adeguerà  il  piano di sicurezza  e coordinamento ove  previsto  e il  fascicolo,  in relazione all'evoluzione dei  lavori  e  alle

eventuali modifiche;
- organizzerà, tra tu�e le imprese presen1 a vario 1tolo in can1ere, la cooperazione ed il coordinamento delle aBvità per la

prevenzione e la protezione dai rischi;
- sovrintenderà all'aBvità informa1va e forma1va per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;
- controllerà la corre�a applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, a�uerà le azioni

correBve più efficaci;
- segnalerà al Commi�ente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scri�a, le inadempienze da parte delle imprese e

dei lavoratori autonomi;
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contra�o.

Nel  caso in cui  la Stazione Appaltante o il  responsabile dei  lavori  non adoBno alcun provvedimento,  senza fornire idonea
mo1vazione,  provvede a  dare  comunicazione dell'inadempienza  alla  ASL  e alla  Direzione  Provinciale  del  Lavoro.  In  caso  di
pericolo  grave  ed  imminente,  dire�amente  riscontrato,  egli  potrà  sospendere  le  singole  lavorazioni,  fino  alla  verifica  degli
avvenu1 adeguamen1 effe�ua1 dalle imprese interessate.
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiorna1 nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene del
lavoro,  o  di  nuove  circostanze  intervenute  nel  corso  dell'appalto,  nonché  ogni  qualvolta  l'Appaltatore  intenda  apportare
modifiche alle misure previste o ai macchinari ed a�rezzature da impiegare.
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in can1ere e dei rappresentan1 dei lavori per la sicurezza il
piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamen1, allo scopo di informare e formare de�o
personale, secondo le direBve eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’ar1colo 105,
comma 14, del Codice dei contraB, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimen1, da parte
di questo ul1mo, degli obblighi di sicurezza.
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale cos1tuzione in
mora dell’interessato, cos1tuiscono causa di risoluzione del contra�o.

Art. 23 - Obblighi dell'appaltatore rela'vi alla tracciabilità dei flussi finanziari  

L'Appaltatore assume tuB gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i,
a pena di nullità del contra�o.
TuB i movimen1 finanziari rela1vi all’intervento per pagamen1 a favore dell’appaltatore, o di tuB i soggeB che eseguono lavori,
forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro
mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamen1 devono avvenire
u1lizzando i con1 corren1 dedica1.
Le  prescrizioni  suindicate  dovranno essere  riportate  anche nei  contraB so�oscriB con  subappaltatori  e/o  subcontraen1 a
qualsiasi 1tolo interessa1 all’intervento.
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefe�ura-ufficio territoriale
del  Governo della  provincia  ove  ha sede la  stazione  appaltante,  della  no1zia  dell'inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato u1lizzo del bonifico bancario o postale ovvero
degli altri strumen1 idonei a consen1re la piena tracciabilità delle operazioni cos1tuisce causa di risoluzione del contra�o.

Art. 24 - An'cipazione e pagamen' in acconto  

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., sul valore del contra�o d'appalto verrà calcolato l’importo dell’an1cipazione
del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effeBvo inizio della prestazione.

L'art. 207 (Disposizioni urgen1 per la liquidità delle imprese appaltatrici)  del Decreto Rilancio (DL n.34/2020) prevede inoltre
quanto segue:
1. In relazione alle procedure disciplinate dal decreto legisla�vo 36/2023, i cui bandi o avvisi, con i quali si indìce una gara, sono

già sta� pubblica� alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contra" senza pubblicazione di bandi

o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, siano già sta� invia� gli invi� a presentare le offerte o i preven�vi, ma non

siano  scadu�  i  rela�vi  termini,  e  in  ogni  caso  per  le  procedure  disciplinate  dal  medesimo  decreto  legisla�vo  avviate  a
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decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto  e  fino  alla  data  del  31  dicembre  2022,  l’importo

dell’an�cipazione  prevista  dall’ar�colo  125  dlgs  36/2023,  può  essere  incrementato  fino  al  30  per  cento,  nei  limi�  e

compa�bilmente con le risorse annuali stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante.

2. Fuori dei casi previs� dal comma 1, l’an�cipazione di cui al medesimo comma può essere riconosciuta, per un importo non

superiore  complessivamente  al  30  per  cento  del  prezzo e  comunque  nei  limi�  e  compa�bilmente con le  risorse  annuali

stanziate per ogni singolo intervento a disposizione della stazione appaltante, anche in favore degli appaltatori che abbiano

già usufruito di un’an�cipazione contra�ualmente prevista ovvero che abbiano già dato inizio alla prestazione senza aver

usufruito di an�cipazione. Ai fini del riconoscimento dell’eventuale an�cipazione, si applicano le disposizioni di cui al secondo,

al terzo, al quarto e al quinto periodo dell’ar�colo 125 dlgs 36/2023 e la determinazione dell’importo massimo a�ribuibile

viene effe�uata dalla stazione appaltante tenendo conto delle eventuali somme già versate a tale �tolo all’appaltatore".

L’erogazione dell’an1cipazione è subordinata alla cos1tuzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicura1va di importo pari
all'an1cipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'an1cipazione stessa
secondo il  cronoprogramma della prestazione.  La prede�a garanzia è rilasciata  da imprese bancarie autorizzate ai  sensi  del
decreto legisla1vo 1° se�embre 1993, n. 385, o assicura1ve autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione
e che rispondano ai requisi1 di solvibilità previs1 dalle leggi che ne disciplinano la rispeBva aBvità. La garanzia può essere,
altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscriB  nell’albo degli  intermediari  finanziari  di  cui  all’ar1colo  106 del  decreto
legisla1vo 1° se�embre 1993, n. 385.
L’an1cipazione sarà gradualmente recuperata mediante tra�enuta sull’importo di ogni cer1ficato di pagamento, di un importo
percentuale  pari  a  quella  dell’an1cipazione;  in ogni  caso  all’ul1mazione della  prestazione l’importo dell’an1cipazione dovrà
essere compensato integralmente.  Il  beneficiario decade dall'an1cipazione, con obbligo di  res1tuzione, se  l'esecuzione della
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contra�uali. Sulle somme res1tuite sono dovu1 gli interessi
legali con decorrenza dalla data di erogazione della an1cipazione.
L'Appaltatore avrà diri�o a pagamen1 in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al ne�o del ribasso d'asta e
delle prescri�e ritenute, raggiunga la cifra non inferiore al 50% (cinquanta per cento) dell'importo contra�uale.
Lo stato di  avanzamento  (SAL)  dei  lavori  sarà  rilasciato  nei  termini  e  modalità  indica1 nella  documentazione di  gara  e  nel
contra�o di  appalto,  ai  fini  del  pagamento  di  una rata  di  acconto;  a  tal  fine il  documento  dovrà  precisare  il  corrispeBvo
maturato, gli accon1 già corrispos1 e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra
le prime due voci.
Ai sensi dell'art. 126 del d.lgs. 36/2023, il termine per il pagamento rela1vo agli accon1 del corrispeBvo di appalto non può
superare  i  trenta  giorni  decorren1  dall'adozione  di  ogni  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  salvo  che  sia  diversamente  ed
espressamente concordato dalle par1 e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni e purché ciò sia gius1ficato dalla
natura par1colare del contra�o o da talune sue cara�eris1che.
L'esecutore  comunica  alla  stazione  appaltante  il  raggiungimento  delle  condizioni  contra�uali  per  l'adozione  dello  stato  di
avanzamento dei lavori.
Il  Dire�ore  dei  Lavori,  accertata  la  conformità  della  merce  o  del  servizio  al  contra�o  d'appalto  e  verificato,  quindi,  il
raggiungimento  delle  condizioni  contra�uali  ado�a  lo  stato  di  avanzamento,  contestualmente  al  ricevimento  della
comunicazione fa�a dall'esecutore. Laddove si dovesse verificare una difformità tra le valutazioni del dire�ore dei lavori e quelle
dell'esecutore in merito  al  raggiungimento  delle  condizioni  contra�uali,  il  dire�ore  dei  lavori,  a seguito  di  accertamento in
contraddi�orio con l'esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione dello stato di avanzamento
dei lavori.
Il dire�ore dei lavori trasme�e lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa verifica della regolarità contribu1va dell’impresa
esecutrice, eme�e il cer1ficato di pagamento contestualmente allo stato di avanzamento e, comunque, non oltre se�e giorni
dalla data della sua adozione. Il RUP invia il cer1ficato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento.
L’esecutore può eme�ere fa�ura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e l'emissione della stessa non
è subordinata al rilascio del cer1ficato di pagamento da parte del RUP.
Ogni cer1ficato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità.
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche a�raverso strumen1 informa1ci, il documento unico di regolarità contribu1va
(DURC) dagli is1tu1 o dagli en1 abilita1 al rilascio in tuB i casi in cui è richiesto dalla legge.
Il cer1ficato per il pagamento dell'ul1ma rata del corrispeBvo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ul1mazione
dei lavori.
Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera sull'opera complessiva, deve essere
richiesta dal commi�ente o dall'impresa affidataria, in occasione della presentazione dell’ul1mo stato di avanzamento dei lavori
da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori.
A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di a�estare la congruità dell'incidenza della manodopera mediante la presentazione
del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 143/2021).
L'a�estazione  di  congruità  sarà  rilasciata  dalla  Cassa  Edile/Edilcassa  territorialmente  competente,  entro  dieci  giorni  dalla
richiesta, su istanza dell'impresa affidataria.
Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei da1 (art. 5, d.m. 143/2021), lo comunicherà all'impresa
affidataria,  la  quale  avrà  15  giorni  di  tempo,  dalla  ricezione  dell’avviso,  per  regolarizzare  la  sua  posizione,  a�raverso  il
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versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale
stabilita per la congruità ed o�enere il rilascio del DURC di congruità.
Laddove invece, decorra inu1lmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito nega1vo della verifica di congruità
ai  soggeB  che  hanno  effe�uato  la  richiesta,  con  l'indicazione  dell'importo  a  debito  e  delle  cause  di  irregolarità.
Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella
Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI).
Qualora  lo  scostamento  rispe�o agli  indici  di  congruità  sia  accertato  in  misura  pari  o  inferiore  al  5% della  percentuale  di
incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l’a�estazione di congruità previa dichiarazione del
dire�ore dei lavori che gius1fichi tale scostamento.
L’impresa  affidataria  che  risul1  non congrua  può,  altresì,  dimostrare  il  raggiungimento  della  percentuale  di  incidenza della
manodopera mediante l’esibizione di documentazione provante cos1 non registra1 presso la Cassa Edile/Edilcassa, in base a
quanto previsto dall'Accordo colleBvo del 10 se�embre 2020.
L’esito nega1vo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di regolarità contribu1va finalizzate al
rilascio, per l'impresa affidataria, del DURC ordinario.
Ai sensi dell'art. 11 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., in caso di inadempienza contribu1va risultante dal documento unico di regolarità
contribu1va rela1vo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggeB 1tolari di subappal1 e coBmi,
impiegato nell’esecuzione del contra�o, la stazione appaltante traBene dal cer1ficato di pagamento l’importo corrispondente
all’inadempienza per il successivo versamento dire�o agli en1 previdenziali e assicura1vi, compresa, nei lavori, la cassa edile.
In ogni caso sull’importo ne�o progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del cer1ficato di
collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contribu1va. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita per iscri�o
il  sogge�o  inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’affidatario,  a  provvedervi  entro  i  successivi  quindici  giorni.  Ove  non  sia  stata
contestata formalmente e mo1vatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante
paga anche in corso d’opera dire�amente ai  lavoratori  le retribuzioni arretrate,  detraendo il  rela1vo importo dalle  somme
dovute all’affidatario del contra�o ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il
pagamento dire�o.

Art. 25 - Conto finale – Avviso ai creditori  

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data dell'ul1mazione dei lavori.
Il conto finale dei lavori è compilato dal Dire�ore dei Lavori a seguito della cer1ficazione dell’ul1mazione degli stessi e trasmesso
al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata sogge�a, allegando
tu�a la rela1va documentazione.
Il  conto finale dei  lavori  dovrà  essere  so�oscri�o  dall'Appaltatore,  su  richiesta  del  Responsabile  del  procedimento  entro il
termine perentorio di trenta giorni. All'a�o della firma, non potrà iscrivere domande per ogge�o o per importo diverse da quelle
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori,  e dovrà confermare le riserve già iscri�e sino a quel
momento negli aB contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo so�oscrive senza confermare
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini1vamente acce�ato. Il Responsabile
del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale.
All'a�o della redazione del cer1ficato di ul1mazione dei lavori  il  responsabile del procedimento darà avviso al  Sindaco o ai
Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà
stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali van1no credi1 verso l'esecutore per indebite occupazioni di
aree o stabili e danni arreca1 nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni
dei loro credi1 e la rela1va documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasme�erà al responsabile del procedimento i
risulta1 dell'anzide�o avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presenta1. Il responsabile del
procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i credi1 da lui riconosciu1 e quindi rime�erà al collaudatore i documen1 ricevu1
dal Sindaco o dai Sindaci interessa1, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun 1tolo di credito ed eventualmente le prove
delle avvenute tacitazioni.

Art. 26 - Ul'mazione lavori - Collaudo / Cer'ficato di Regolare Esecuzione  

Conformemente  all'ar1colo  12  del  d.m.  49/2018,  il  dire�ore  dei  lavori,  a  fronte  della  comunicazione  dell’esecutore  di
intervenuta  ul1mazione  dei  lavori,  effe�uerà  i  necessari  accertamen1  in  contraddi�orio  con  l’esecutore,  elaborerà
tempes1vamente il cer1ficato di ul1mazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme all’esecutore.
Il  cer1ficato  di  ul1mazione elaborato dal  dire�ore dei lavori  potrà prevedere  l’assegnazione di un termine perentorio,  non
superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola en1tà, accertate da parte del dire�ore dei lavori come
del  tu�o marginali  e  non inciden1  sull’uso  e  sulla  funzionalità  dei  lavori.  Il  mancato  rispe�o di  questo  termine  comporta

23/40



l’inefficacia del cer1ficato di ul1mazione e la necessità di redazione di nuovo cer1ficato che accer1 l’avvenuto completamento
delle lavorazioni sopraindicate.
In sede di collaudo il dire�ore dei lavori:

a)  fornirà  all’organo  di  collaudo  i  chiarimen1  e  le  spiegazioni  di  cui  dovesse  necessitare  e  trasme�erà  allo  stesso  la
documentazione rela1va all’esecuzione dei lavori;
b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impian1.

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ul1mazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di
collaudo in corso d'opera, a�ribuisce l'incarico del collaudo a soggeB con qualificazione rapportata alla 1pologia e cara�eris1ca
del contra�o, in possesso dei requisi1 di moralità, competenza e professionalità,  iscriB all'albo dei collaudatori  nazionale o
regionale di per1nenza.
Il  collaudo  deve  essere  concluso  entro  sei  mesi  dalla  data  di  ul1mazione  dei  lavori,  salvi  i  casi  di  par1colare  complessità
dell'opera  da  collaudare,  per  i  quali  il  termine  può  essere  elevato  sino  ad un  anno.  Il  cer1ficato  di  collaudo  ha  cara�ere
provvisorio  e assume cara�ere defini1vo decorsi  due anni dalla sua emissione.  Decorso tale termine,  il  collaudo si  intende
tacitamente  approvato  ancorché  l'a�o  formale  di  approvazione  non  sia  stato  emesso  entro  due  mesi  dalla  scadenza  del
medesimo termine.
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispe�are le disposizioni di cui al d.P.R. n.
207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 116 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.
L'esecutore,  a propria cura e spesa,  me�erà a disposizione dell'organo di collaudo gli  operai e i mezzi  d'opera necessari  ad
eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimen1, compreso quanto necessario al collaudo sta1co.
Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le par1 del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali
verifiche.  Nel  caso  in  cui  l'esecutore  non o�emperi  a  tali  obblighi,  l'organo  di  collaudo potrà  disporre  che  sia  provveduto
d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.
Se i difeB e le mancanze sono di poca en1tà e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà specificatamente
le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il cer1ficato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risul1
che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescri�egli. Nel caso di ino�emperanza da parte
dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore.
Salvo quanto disposto dall’ar1colo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché
riconoscibili, purché denuncia1 dalla stazione appaltante prima che il cer1ficato di collaudo assuma cara�ere defini1vo.
Qualora la stazione appaltante, nei limi1 previs1 dalla vigente norma1va, non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo
dell’opera, si darà luogo ad un cer1ficato di regolare esecuzione emesso dal dire�ore dei lavori contenente gli elemen1 di cui
all’ar1colo 229 del D.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesidalla data di ul1mazione dei lavori il dire�ore dei
lavori sarà tenuto a rilasciare il cer1ficato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella
documentazione di gara e nel contra�o e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il cer1ficato sarà quindi
confermato dal responsabile del procedimento.
La data di emissione del cer1ficato di regolare esecuzione cos1tuirà riferimento temporale essenziale per i seguen1 elemen1:

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione defini1va (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi dalla data di
ul1mazione dei lavori risultante dal rela1vo cer1ficato;
2) la decorrenza della copertura assicura1va prevista all’ar1colo 148 del D.Lgs. n. 36/2023, dalla data di consegna dei lavori, o
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ul1mazione dei lavori risultante dal rela1vo cer1ficato;
3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagiona1 a terzi che l'esecutore dei lavori è
obbligato a s1pulare, per i lavori di cui all’ar1colo 148 D.Lgs. n. 36/2023, per la durata di dieci anni.

Per i  lavori  di  importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata,  mediante apposizione sulle
fa�ure di spesa di un visto del Dire�ore dei Lavori, volto ad a�estare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fa�urato,
tenendo conto dei lavori effeBvamente esegui1. In questo caso, il cer1ficato di regolare esecuzione potrà essere sos1tuito con
l’apposizione del visto del dire�ore dei lavori sulle fa�ure di spesa.
All’esito posi1vo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a se�e giorni dagli
stessi,  il  responsabile unico del procedimento rilascia  il  cer1ficato di pagamento ai  fini dell’emissione della fa�ura da parte
dell’appaltatore;  il  rela1vo  pagamento  è  effe�uato  nel  termine  di  trenta  giorni  decorren1  dal  sudde�o  esito  posi1vo  del
collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contra�o un diverso termine, comunque non
superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggeBvamente gius1ficato dalla natura par1colare del contra�o o da talune sue
cara�eris1che.
Il cer1ficato di pagamento non cos1tuisce presunzione di acce�azione dell’opera, ai sensi dell’ar1colo 1666, secondo comma,
del codice civile.

Art. 27 - Fa�urazione  

Tu�e le fa�ure ricevute dovranno recare l’annotazione “scissione pagamen1” e/o il riferimento all’applicazione dell’art. 17-ter,
D.P.R. n. 633/1972.
Dovranno inoltre riportare l’indicazione delle seguen1 voci:
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- codice univoco ufficio al quale dovranno essere indirizzate le fa�ure ele�roniche, è il seguente: UFUD7K
- codice CIG della gara
- CUP di intervento
- riferimento della Determinazione Dirigenziale di affidamento 
- ogge�o dei lavori riferimento al progressivo del SAL e la descrizione dei lavori
- importo del SAL
- codice IBAN rela1vo al conto dedicato ai lavori ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. su cui sarà effe�uato il pagamento
- stru�ura liquidante: Dipar1mento Rischi Naturali e Ambientali.

L’omessa o inesa�a indicazione degli elemen1 sopra elenca1 comporta la non acce�azione della fa�ura e quindi ritardi nelle
liquidazioni e nei pagamen1, senza che la di�a aggiudicataria possa sollevare riserve o eccezioni.
Sull’importo  ne�o di  ogni  singola  fa�ura  sarà  operata  una  ritenuta  dello  0,50%  ai  sensi  dell’art.  4,  c.  3  del  Regolamento
207/2010.  Le  ritenute  saranno  svincolate  in  sede  di  liquidazione finale  dopo  verifica  di  conformità  da  parte  della  stazione
appaltante.
Nel caso di contestazione, per vizio o difformità, i termini di pagamento restano sospesi dalla data di spedizione della nota di
contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza.
Dai pagamen1 saranno detra�e le eventuali penali rilevate a seguito di inadempienze documentate.
Le  fa�ure  saranno  ammesse  al  pagamento,  dedo�e  le  eventuali  penalità  in  cui  l’affidatario  sia  incorso,  a  mezzo  bonifico
bancario,  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della  fa�ura  (farà  fede  il  protocollo  di  Arpa)  previo  posi1vo  accertamento  della
regolarità contribu1va.
Al fine di acquisire una piena conoscenza delle tempis1che di pagamento dell’Agenzia si invita a visionare il sito dell’Agenzia ed
in par1colare il seguente link:
h�p://www.arpa.piemonte.it/trasparenza/ges1one-pagamen1
Le eventuali note di credito a favore della stazione appaltante dovranno essere trasmesse con tempes1vità e, comunque, non
oltre 30 giorni dal ricevimento della richiesta.  In  caso di mancata emissione della nota di  credito entro i  termini indica1, la
stazione appaltante potrà rivalersi sul deposito cauzionale cos1tuito. In caso di richiesta di nota di credito, la rela1va fa�ura non
potrà essere liquidata,  nemmeno parzialmente,  fino a quando non sarà pervenuta alla stazione appaltante,  entro i  suddeB
termini, la nota di credito.
L’eventuale ritardo nei pagamen1 non gius1fica l’inadempimento degli obblighi contra�ualmente assun1 dall’appaltatore. In
par1colare, le eventuali azioni di natura risarcitoria connesse a ritardi di pagamento non dovranno interrompere la con1nuità
delle prestazioni da eseguire comunque a regola d’arte e secondo tempi e modalità defini1 nel presente documento.

Art. 28 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore responsabilità dell'appaltatore  

Sono  a  carico  dell'Appaltatore,  gli  oneri  e  gli  obblighi  di  cui  al  D.M.  145/2000  Capitolato  Generale  d'Appalto,  alla  vigente
norma1va e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tuB i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori; in par1colare anche gli oneri di seguito elenca1:

� la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Dire�ore tecnico di can1ere, che dovrà essere professionalmente abilitato ed
iscri�o all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di acce�azione dell'incarico
del Dire�ore tecnico di can1ere;

� i movimen1 di terra ed ogni altro onere rela1vo alla formazione del can1ere, in relazione all'en1tà dell'opera, con tuB i
più moderni ed avanza1 impian1 per assicurare una perfe�a e rapida esecuzione di tu�e le opere prestabilite;

� la recinzione del can1ere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero
della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  la  manutenzione  del  can1ere,  l'inghiaiamento  ove  possibile  e  la
sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone;

� la sorveglianza sia di giorno che di no�e del can1ere e di tuB i materiali in esso esisten1, nonché di tuB i beni di
proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di can1eri alles11 per
la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale adde�o con la qualifica di guardia giurata;

� la costruzione, entro la recinzione del can1ere e nei luoghi che saranno designa1 dalla Direzione dei Lavori, di locali ad
uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arreda1, illumina1 e riscalda1, compresa la
rela1va  manutenzione.  Tali  locali  dovranno essere  dota1 di  adegua1 servizi  igienici  con rela1vi  impian1 di  scarico
funzionan1;

� la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione no�urna nei pun1 prescriB e di quanto altro
venisse  par1colarmente  indicato dalla  Direzione dei  Lavori  o  dal  Coordinatore in  fase  di  esecuzione,  allo  scopo di
migliorare la sicurezza del can1ere;

� il mantenimento, fino al collaudo, della con1nuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sen1eri pubblici o
priva1 la1stan1 le opere da eseguire;

� la fornitura di acqua potabile per il can1ere;
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� l'osservanza delle norme, leggi e decre1 vigen1, rela1ve alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, prevenzione
infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;

� la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissa1 dallo stesso, di tu�e le no1zie rela1ve
all'impiego della manodopera;

� l'osservanza delle norme contenute nelle vigen1 disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e s.m.i.;

� le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato dalla
Direzione dei Lavori;

� l'assicurazione che copra i danni subi1 dalle stazioni appaltan1 a causa del danneggiamento o della distruzione totale o
parziale di impian1 ed opere, anche preesisten1;

� il  pagamento delle  tasse e di  altri  oneri  per concessioni  comunali  (1toli  abilita1vi  per la costruzione, l'occupazione
temporanea di suolo pubblico,  passi  carrabili,  ecc.),  nonché il  pagamento di ogni tassa  presente e futura inerente i
materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovu1, i
diriB per gli allacciamen1 e gli scarichi;

� la pulizia quo1diana dei locali in costruzione e delle vie di transito del can1ere, col personale necessario, compreso lo
sgombero dei materiali di rifiuto lascia1 da altre Di�e;

� il libero accesso ed il transito nel can1ere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone adde�e ed a
qualunque altra Impresa alla quale siano sta1 affida1 lavori per conto dire�o della Stazione Appaltante;

� l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di de�e Imprese o persone, dei pon1 di
servizio,  impalcature,  costruzioni  provvisorie,  ed  apparecchi  di  sollevamento,  per  tu�o  il  tempo  occorrente
all'esecuzione dei lavori;

� il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in can1ere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, secondo
le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfe�a custodia, dei materiali e dei
manufaB esclusi dal presente appalto e provvis1 od esegui1 da altre Di�e per conto della Stazione Appaltante. I danni
che per cause dipenden1 o per sua negligenza fossero apporta1 a tali materiali e manufaB dovranno essere ripara1 a
carico esclusivo dell'Appaltatore;

� la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all'art.
119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;

� l'adozione,  nell'esecuzione di  tuB i  lavori,  dei  procedimen1 e  delle  cautele  necessarie  per  garan1re  la  salute e la
sicurezza  dei  lavoratori  e  dei  terzi,  nonché per  evitare  danni  ai  beni  pubblici  e  priva1,  osservando  le  disposizioni
contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tu�e le norme in vigore in materia di sicurezza;

� il consenso all'uso an1cipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore
abbia perciò diri�o a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia reda�o apposito verbale circa lo stato delle
opere, per essere garan1to dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso;

� la fornitura e posa in opera nel can1ere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indica1ve dei lavori, anche ai sensi di
quanto previsto dall'art. 119 del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.;

� la  trasmissione  alla  Stazione  Appaltante,  a  sua  cura  e  spese,  degli  eventuali  contraB  di  subappalto  che  dovesse
s1pulare,  almeno 20 giorni prima della data di  effeBvo inizio dell'esecuzione delle rela1ve prestazioni,  ai  sensi  del
comma 7 dell'art. 119 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contraB similari;

� la disciplina e il buon ordine dei can1eri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel can1ere e ha
l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il
dire�ore di can1ere, assicura l'organizzazione, la ges1one tecnica e la conduzione del can1ere. La direzione del can1ere
è assunta  dal  dire�ore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro  tecnico  formalmente  incaricato  dall'appaltatore.  In  caso  di
appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di can1ere è a�ribuito
mediante  delega  conferita  da  tu�e  le  imprese  operan1  nel  can1ere;  la  delega  deve  indicare  specificamente  le
a�ribuzioni da esercitare dal dire�ore anche in rapporto a quelle degli altri soggeB operan1 nel can1ere. La Direzione
dei Lavori ha il diri�o, previa mo1vata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del dire�ore di can1ere
e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causa1
dall'imperizia  o dalla negligenza di  deB soggeB,  e risponde nei  confron1 dell'amministrazione commi�ente per  la
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.

Il corrispeBvo per tuB gli obblighi ed oneri sopra specifica1 è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso di cui
all'ar1colo  "Ammontare  dell'Appalto" del  presente  Capitolato.  De�o  eventuale  compenso  è  fisso  ed  invariabile,  essendo
sogge�o soltanto alla riduzione rela1va all'offerto ribasso contra�uale.
L'Appaltatore si  obbliga  a garan1re il  tra�amento dei da1 acquisi1 in merito  alle  opere appaltate,  in conformità  a quanto
previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE
SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei da1 personali" e s.m.i.

Art. 29 - Cartelli all'esterno del can'ere  
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L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del can1ere, come dispone la Circolare
Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui
devono essere indica1 la Stazione Appaltante, l'ogge�o dei lavori, i nomina1vi dell'Impresa, del ProgeBsta, della Direzione dei
Lavori e dell'Assistente ai lavori; in deB cartelli, ai sensi dall'art. 119 d.lgs.  36/2023 e s.m.i., devono essere indica1, altresì, i
nomina1vi di tu�e le imprese subappaltatrici nonché tuB i da1 richies1 dalle vigen1 norma1ve nazionali e locali.

Art. 30 - Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione  

In a�uazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenien1 da escavazioni o demolizioni
sono di proprietà della Stazione Appaltante.
L'Appaltatore dovrà trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla Stazione appaltante intendendosi
di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni rela1ve.
Qualora  deB  materiali  siano  cedu1  all'Appaltatore,  il  prezzo  ad  essi  convenzionalmente  a�ribuito  deve  essere  dedo�o
dall'importo ne�o dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fa�a nella determinazione dei prezzi di contra�o.

Art. 31 - Terre e rocce da scavo  

Sono a carico e a cura dell’appaltatore tuB gli adempimen1 impos1 dalla norma1va ambientale, compreso l'obbligo della tenuta
del registro di carico e scarico dei rifiu1, indipendentemente dal numero dei dipenden1 e dalla 1pologia dei rifiu1 prodoB.
L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispe�o del D.P.R. 120/2017.
Fermo restando quanto previsto al precedente comma, è altresì a carico ed a cura dell’appaltatore il tra�amento delle terre e
rocce da scavo (TRS) e la rela1va movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiu1 speciali  oppure so�oprodoB ai sensi  rispeBvamente dell’ar1colo 184, comma 3, le�era b), o
dell’ar1colo 184-bis, del decreto legisla1vo n. 152 del 2006;

b) siano so�ra�e al regime di tra�amento dei rifiu1 nel rispe�o di quanto previsto dall’ar1colo 185 dello stesso decreto
legisla1vo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo ar1colo.

Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimen1 che dovessero essere impos1 da norme sopravvenute.

Art. 32 - Rinvenimen'  

Nel caso la verifica preven1va di interesse  archeologico risultasse nega1va,  al  successivo eventuale rinvenimento di tuB gli
oggeB di pregio intrinseco ed archeologico esisten1 nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà
l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spe�ano di pieno diri�o alla Stazione Appaltante, salvo quanto
su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli
uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da ques1 indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da trasme�ere alle
competen1 autorità.
L'appaltatore avrà diri�o al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero
state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.
L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reper1, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante.
Per quanto de�o, però, non saranno pregiudica1 i diriB spe�an1 per legge agli autori della scoperta.

Art. 33 - Breve% di invenzione  

I requisi1 tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di produzione o di esecuzione
dei lavori, a condizione che siano collega1 all'ogge�o del contra�o e commisura1 al valore e agli obieBvi dello stesso. A meno
che non siano gius1fica1 dall'ogge�o del contra�o, i requisi1 tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o
provenienza determinata o a un procedimento par1colare cara�eris1co dei prodoB o dei servizi  forni1 da un determinato
operatore economico, né a marchi, breveB, 1pi o a una produzione specifica che avrebbero come effe�o di favorire o eliminare
talune  imprese  o  taluni  prodoB.  Tale  riferimento  è  autorizzato,  in  via  eccezionale,  nel  caso  in  cui  una  descrizione
sufficientemente precisa e intelligibile  dell'ogge�o del contra�o non sia possibile: un siffa�o riferimento sarà accompagnato
dall'espressione «o equivalente».
Nel  caso  la  Stazione  Appaltante  prescriva  l'impiego  di  disposizioni  o  sistemi  proteB  da  breveB  d'invenzione,  ovvero
l'Appaltatore vi  ricorra di propria inizia1va con il  consenso della Direzione dei Lavori,  l'Appaltatore deve dimostrare di aver
pagato i dovu1 canoni e diriB e di aver adempiuto a tuB i rela1vi obblighi di legge.

Art. 34 - Ges'one delle contestazioni e riserve – Accordo bonario – Arbitrato  
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Ai sensi degli ar1coli 9 e 21 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione appaltante rela1va alla
ges1one delle contestazioni su aspeB tecnici e riserve.
L'esecutore  è sempre tenuto ad uniformarsi  alle  disposizioni  del  dire�ore dei  lavori,  senza  poter  sospendere  o  ritardare il
regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli aB contabili.
Le  riserve  sono iscri�e a  pena di  decadenza sul  primo a�o dell'appalto  idoneo a  riceverle,  successivo  all'insorgenza  o  alla
cessazione del fa�o che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono
iscri�e anche nel registro di contabilità all'a�o della so�oscrizione. Il registro di contabilità è so�oposto all’esecutore per la sua
so�oscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento. 
Le  riserve  devono essere  formulate  in  modo specifico  ed  indicare  con precisione  le  ragioni  sulle  quali  esse  si  fondano.  In
par1colare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quan1ficazione delle somme che l'esecutore, ri1ene
gli siano dovute.
La quan1ficazione della riserva è effe�uata in via defini1va,  senza possibilità di successive integrazioni o incremen1 rispe�o
all'importo iscri�o.
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista
nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.
Se  l'esecutore,  ha  firmato  con  riserva,  qualora  l'esplicazione  e  la  quan1ficazione  non  siano  possibili  al  momento  della
formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando
nel registro le corrisponden1 domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diri�o, e le
ragioni di ciascuna domanda.
Il dire�ore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue mo1vate deduzioni. Se il dire�ore dei lavori ome�e
di mo1vare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni osta1ve
al  riconoscimento delle  pretese  dell'esecutore,  incorre in responsabilità  per  le  somme che,  per  tale negligenza,  la  stazione
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fa�o con riserva, ma senza esplicare le
sue riserve nel modo e nel termine sopraindica1, i faB registra1 si intendono defini1vamente accerta1, e l'esecutore decade dal
diri�o di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

Accordo bonario

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documen1 contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15
per cento dell’importo contra�uale, si aBverà il procedimento dell’accordo bonario di tu�e le riserve iscri�e fino al momento
dell’avvio del procedimento stesso.
Il  procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscri�e, ulteriori  e  diverse rispe�o a quelle già
esaminate,  raggiungano  nuovamente  l'importo  di  cui  al  periodo  precedente,  nell'ambito  comunque  di  un  limite  massimo
complessivo del 15 per cento dell'importo del contra�o.
Prima dell’approvazione del cer1ficato di collaudo ovvero del cer1ficato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle
riserve, il responsabile unico del procedimento aBverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità
e  la  non manifesta  infondatezza delle  riserve  ai  fini  dell'effeBvo raggiungimento del  limite  di  valore del  15 per  cento del
contra�o. 
Possono essere ogge�o di riserva gli aspeB proge�uali che sono sta1 ogge�o di verifica ai sensi dell'art. 42, del DLgs n. 36/2023
.
Il dire�ore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasme�endo nel più
breve tempo possibile una propria relazione riservata.
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del dire�ore dei lavori e, ove cos1tuito, dell’organo di
collaudo, provvederà dire�amente  alla  formulazione di una proposta  di  accordo bonario ovvero  per  il  tramite degli  esper1
segnala1 dalla Camera arbitrale is1tuita presso l'ANAC con le modalità previste dall'ar1colo 210 del d.lgs. n. 36/2023.
Se la proposta è acce�ata dalle par1, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene
reda�o verbale so�oscri�o dalle par1. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario
sono dovu1 gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla acce�azione dell’accordo bonario da
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del sogge�o che ha formulato le riserve ovvero di
inu1le decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere adi1 gli arbitri o il giudice ordinario.
L'impresa,  in caso di rifiuto della proposta di  accordo bonario ovvero di  inu1le decorso del  termine per l'acce�azione,  può
instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza.

Arbitrato

Se  non  si  procede  all’accordo  bonario  e  l’appaltatore  conferma  le  riserve,  la  definizione di  tu�e le  controversie  derivan1
dall'esecuzione del contra�o è a�ribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell’ar1colo 209 del Codice dei contraB, in quanto
applicabile, come previsto da autorizzazione disposta dalla Stazione appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza della preven1va
autorizzazione o di inclusione della clausola compromissoria, senza preven1va autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è
inde�a la gara, ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito.
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L’appaltatore può ricusare la clausola  compromissoria,  che in tale  caso non sarà inserita  nel  contra�o,  comunicandolo alla
stazione appaltante entro 20 (ven1) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso.
Ciascuna delle par1, nella domanda di arbitrato o nell'a�o di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di propria competenza
scelto  tra  soggeB  di  provata  esperienza  e  indipendenza  nella  materia  ogge�o  del  contra�o  cui  l'arbitrato  si  riferisce.  Il
Presidente del collegio  arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale is1tuita presso l'ANAC tra i  soggeB iscriB all’albo in
possesso di par1colare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effe�uata in violazione delle disposizioni di cui
all’art. 213 del d.lgs. n. 36/2023, determina la nullità del lodo.
Esauri1 gli adempimen1 necessari alla cos1tuzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i dispos1 degli ar1coli 213 e 214
del d.lgs. n.360/2023 e s.m.i.
Le par1 sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese rela1ve al collegio e al giudizio
arbitrale, salvo rivalsa fra loro.
Le determinazioni del collegio consul1vo tecnico hanno la natura del lodo contra�uale previsto dall’ar1colo 808-ter del codice di 

Art. 35 - Disposizioni generali rela've ai prezzi  

I prezzi unitari in base ai quali saranno paga1 i lavori appalta1 a misura comprendono e compensano:

�� circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna ecce�uata, che venga 
sostenuta per darli pron1 all'impiego, a piede di qualunque opera;

1. circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di a�rezzi e utensili del mes1ere, nonché per premi 
di assicurazioni sociali, per illuminazione dei can1eri in caso di lavoro no�urno;

2. circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pron1 al loro uso;
3. circa i lavori a misura ed a corpo: tu�e le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, 

indennità di cave, di passaggi o di deposito, di can1ere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera 
provvisionali, carichi, traspor1 e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfe�a regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tuB gli oneri che l'Appaltatore 
dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente deB o richiama1 nei vari ar1coli e nell'elenco dei prezzi del
presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminui1 del ribasso offerto, si intendono
acce�a1 dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tu�o suo rischio e sono fissi ed invariabili.

Qualora nel corso dell'esecuzione del contra�o d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle variazioni in
aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari u1lizza1, l'appaltatore avrà
diri�o ad un adeguamento compensa1vo.

Per i contraB rela1vi ai lavori, in deroga, all'art. 120 del DLgs 36/2023, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione
subisca variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione superiori al 5% rispe�o al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero
delle infrastru�ure e mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, si da luogo a compensazioni, in aumento o in
diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di de�a eccedenza alle condizioni previste
nell'apposita clausola di revisione dei prezzi.

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei singoli materiali da
costruzione impiega1 nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi preceden1 all'emanazione del decreto da parte del MIMS e
nelle quan1tà accertate dal DL.

Le compensazioni  sono liquidate previa  presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla pubblicazione nella
Gazze�a Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione appaltante, per i lavori esegui1 nel rispe�o del
cronoprogramma .

Il DL verificato il rispe�o del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione probante la maggiore
onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue:

� se  la  maggiore  onerosità  provata  dall'appaltatore  è  rela1va  ad  una  variazione  percentuale  inferiore  a  quella
riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta limitatamente alla prede�a inferiore variazione e
per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di de�a eccedenza;

� se  la  maggiore  onerosità  provata  dall'appaltatore  è  rela1va  ad  una  variazione  percentuale  superiore  a  quella
riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari
all'80% di de�a eccedenza.

La compensazione non è sogge�a al ribasso d'asta ed è al ne�o delle eventuali compensazioni precedentemente accordate,
inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizza1 nell'anno solare di presentazione dell'offerta.

Se le variazioni ai prezzi di contra�o compor1no categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i
quali non risulta fissato il prezzo contra�uale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o
materiali saranno valuta1:

� desumendoli  dal  prezzario  della  stazione  appaltante  o  dal  prezzario  predispos1  dalle  regioni  e  dalle  province
autonome territorialmente competen1, ove esisten1;
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� ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe�uate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano
d’opera, materiali, noli e traspor1 alla data di formulazione dell’offerta, a�raverso un contraddi�orio tra il dire�ore
dei lavori e l’esecutore, e approva1 dal RUP. 

Ove da tali  calcoli  risul1no  maggiori  spese rispe�o alle somme previste nel  quadro economico,  i  prezzi  prima di essere
ammessi nella contabilità dei lavori saranno approva1 dalla stazione appaltante, su proposta del RUP.

Se l’esecutore non acce�erà i nuovi prezzi così determina1 e approva1, la stazione appaltante può ingiungere l’esecuzione
delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di deB prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa
affidataria non iscriva riserva negli aB contabili, i prezzi si intenderanno defini1vamente acce�a1.

Art. 36 - Osservanza regolamento UE sui materiali  

La proge�azione, i materiali prescriB e u1lizza1 nell'opera dovranno essere conformi sia alla direBva del Parlamento Europeo
UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodoB da
costruzione  sono  contenute  nel  Decreto  Legisla1vo  16  giugno  2017  n.  106,  riguardante  il  “Regolamento  dei  prodoB  da
costruzione”.
L'appaltatore, il progeBsta, il dire�ore dei lavori, il dire�ore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la propria sfera
d'azione e competenza, saranno tenu1 a rispe�are l’obbligo di impiego di prodoB da costruzione di cui al citato Regolamento
UE.
Anche qualora il progeBsta avesse per errore prescri�o prodoB non conformi alla norma, rendendosi sogge�o alle sanzioni
previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscri�o alla Stazione appaltante ed al Dire�ore dei lavori il
proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodoB prescriB non conformi.
Par1colare a�enzione si dovrà prestare alle cer1ficazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita dichiarazione,
dovrà a�estare la prestazione del prodo�o secondo le direBve comunitarie.
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE  

Art. 37 - Disposizioni generali  

L'Appaltatore sarà  obbligato ad intervenire personalmente alle misurazioni  dei lavori  e provviste o di  farsi  rappresentare da
persona a ciò delegata.
L'Appaltatore  sarà  obbligato  inoltre  a  prendere  egli  stesso  l'inizia1va  per  invitare  la  direzione dei  lavori  a  provvedere  alle
necessarie misurazioni, e ciò specialmente per quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavori non si potessero più
accertare.
Qualora per dife�o di ricognizione fa�a a tempo debito, talune quan1tà di lavoro non potessero venire esa�amente accertate,
I’Appaltatore dovrà acce�are le valutazioni che verranno fa�e dalla direzione dei lavori, in base ad elemen1 no1, ed in caso di
bisogno dovrà so�ostare a tu�e le spese che si rendessero necessarie per eseguire i ritarda1 accertamen1.
Per tuB i  lavori  e le somministrazioni appaltate a misura,  le  rela1ve quan1tà verranno misurate con sistema geometrico e
decimale, escluso ogni metodo e valutate secondo le seguen1 norme:
a) Profondità: l'Appaltatore dovrà rendere agevole la verifica della profondità del pozzo sia la termine della perforazione

sia dopo la posa della tubazione defini1va, u1lizzando le aste di perforazione o lo scandaglio.
b) Tubi e filtri: la D.L. dovrà essere informata dell'arrivo in can1ere di tubi e filtro per poter verificare diametri, spessori,

lunghezze e qualità. Prima dell'inizio della posa in opera della tubazione sarà verificata la posizione e la lunghezza dei
filtri annotandola sul Giornale di can1ere.

c) Volumi:  i  volumi  del  ghiaie�o,  dell'argilla,  delle  cementazioni  saranno  calcola1 partendo  dalle  sezioni  e  lunghezze
teoriche aumentando il volume ricavato del 20% per compensare eventuali scavernamen1; quan1ta1vi in eccedenza
dovranno essere documenta1 e mo1vatamente approva1 dalla D.L.

d) Cementazione:  sarà reda�o un verbale  di  pesatura o  conteggio  dei sacchi  di  cemento  per  verificare  il  quan1ta1vo
effeBvamente inie�ato nel pozzo.

e) Sviluppo e prove di portata: al termine ogni fase sarà emesso dall'Appaltatore un buono controfirmato dalla D.L. con
l'indicazione delle ore impiegate per l'erogazione di tali prestazioni. Il conteggio delle ore comprenderà i tempi di posa e
recupero delle a�rezzature occorren1 se non esplicitamente previsto nell'elenco prezzi.  Se la prova di  un pozzo per
ordine della  D.L.  dovesse  essere  non con1nua1va,  ma in giorni  diversi,  sarà  compensato il  fermo del  generatore +
impianto di sollevamento.

f) Noleggio impianto di perforazione: sarà compensato solo nel caso di prestazioni ordinate dalla  D.L.  e  non
compensabili con prezzi di capitolato. In par1colare le operazioni di “manovra ba�eria” necessaria per l'esecuzione di
carotaggi, prelievo campioni in avanzamento, le prove di strato, l'a�esa per l'esecuzione dei logs sono compensa1 con il
prezzo di noleggio  impianto se non diversamente disposto. Sono così  compensa1 tuB gli  oneri  per consumi, usure,
personale,  manutenzioni. Si applicherà il compenso per il  noleggio  anche nel caso in cui la D.L.  sospenda i lavori  di
perforazione in una fase tale che per non arrecare danni al pozzo, si renda necessario mantenere funzionante il can1ere.
L'Appaltatore eme�erà rela1vo buono contro-firmato dalla D.L.

g) Can'ere non opera'vo senza personale: si intende il compenso per i giorni di sospensione dei lavori ordinata dalla D.L.
nei quali il can1ere rimane completamente opera1vo e a disposizione, ma è possibile l'allontanamento del personale,
compa1bilmente con gli  orari  di servizio  e di rientro in sede. La D.L.  può ordinare il fermo anche nel caso in cui le
condizioni atmosferiche o locali non consentano la prosecuzione dei lavori.

h)  Lavori  in genere: Saranno valuta1 in base a composizione di figure geometriche effe�uando le detrazioni  solo per
superfici superiori a 1 mq e volumi superiori a mc 0,20, salvo diversa precisazione.

Art. 38 - Mano d'opera  

I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvis1 dei necessari a�rezzi; i prezzi di elenco comprendono sempre tu�e le
spese, percentuali ed accessorie nessuna ecce�uata, nonché il beneficio per l'Appaltatore.
Le frazioni di giornata verranno valutate a ore e mezze ore.
I prezzi delle mercedi per lavori in economia si applicheranno unicamente alla mano d'opera fornita dall'Appaltatore in seguito
ad ordine della Direzione dei Lavori.

Art. 39 - Noleggi  

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento quanto per quelle di riposo,
nelle quali però restano a disposizione della Stazione Appaltante, il noleggio s'intenderà corrisposto per tu�o il tempo durante il
quale i meccanismi funzioneranno per conto della Stazione Appaltante o resteranno a disposizione della Stazione Appaltante
stessa.
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Nel  computo  della  durata  del  noleggio  verrà  compreso  il  tempo  occorrente  per  il  trasporto,  montaggio  e  rimozione  dei
meccanismi.
Il prezzo del funzionamento dei meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno sta1 effeBvamente in aBvità di
lavoro, compreso il tempo occorrente per l'accensione, riscaldamento e spegnimento delle caldaie; in ogni altra condizione di
cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio per meccanismi in riposo.

Art. 40 - Lavori diversi non specifica' nei preceden' ar'coli  

Per tu�e le opere non de�agliatamente specificate nel presente Capitolato, le misurazioni saranno effe�uate nei modi stabili1 a
giudizio insindacabile della Direzione Lavori.
Tali misurazioni definiranno le quan1tà in funzione delle unità di misura stabilite nell'Elenco Prezzi.

QUALITÀ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  

Art. 41 - Norme generali - acce�azione qualità ed impiego dei materiali  

Quale  regola  generale  si  intende  che  i  materiali,  i  prodoB  ed  i  componen1  occorren1  per  la  costruzione  delle  opere,
proverranno da di�e fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio
della Direzione dei Lavori, rispondano alle cara�eris1che/prestazioni di cui ai seguen1 ar1coli. 
I  materiali  e i componen1 devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale;  essi  dovranno
essere della migliore qualità e perfe�amente lavora1, e possono essere messi  in opera solamente dopo l'acce�azione della
Direzione dei Lavori.
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adopera1 o forni1 durante l’esecuzione dei lavori, essendo essa
tenuta a controllare che tuB i materiali corrispondano alle cara�eris1che prescri�e e a quelle dei campioni esamina1, o faB
esaminare, dalla Direzione dei Lavori.
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfe�o stato di conservazione.
Anche dopo l'acce�azione e la posa in opera dei materiali e dei componen1 da parte dell'Appaltatore, restano fermi i diriB e i
poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.
L'esecutore  che,  di  sua inizia1va,  abbia  impiegato materiali  o componen1 di  cara�eris1che superiori  a quelle prescri�e nei
documen1 contra�uali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diri�o ad aumento dei prezzi e la contabilità è reda�a
come se i materiali avessero le cara�eris1che stabilite.
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, l'impiego di materiali o
componen1  aven1  qualche  carenza  nelle  dimensioni,  nella  consistenza  o  nella  qualità,  ovvero  sia  stata  autorizzata  una
lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera
sia acce�abile senza pregiudizio e salve le determinazioni defini1ve dell'organo di collaudo.
Gli  accertamen1  di  laboratorio  e  le  verifiche  tecniche  obbligatorie,  ovvero  specificamente  previs1  dal  capitolato  speciale
d'appalto,  sono  dispos1  dalla  Direzione  dei  Lavori  o  dall'organo  di  collaudo,  imputando  la  spesa  a  carico  delle  somme  a
disposizione accantonate a tale 1tolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del
rela1vo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la cer1ficazione effe�uata dal laboratorio prove materiali
riporta espresso riferimento a tale verbale.
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescri�e nel presente
Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componen1. Le rela1ve spese sono poste a carico
dell'Appaltatore.
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, rela1vamente all'acce�azione, qualità e impiego dei materiali, alla
loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sos1tuzione di quest'ul1mo, si applicano le disposizioni dell'art.114
del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. e gli ar1coli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i.
L'appalto  non  prevede  categorie  di  prodoB  o�enibili  con  materiale  riciclato,  tra  quelle  elencate  nell'apposito  decreto
ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 le�era d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003.

Art. 42 - Materiali  

Si  rimanda al  capo seguente  la  specifica  descrizione  della  qualità  dei  materiali  u1lizza1 per  la  realizzazione delle  opere  in
proge�o

Prove dei materiali

In correlazione a quanto prescri�o circa la qualità e le cara�eris1che dei materiali per la loro acce�azione, l'Appaltatore sarà
obbligato a prestarsi  in ogni tempo alle prove dei materiali  impiega1 o da impiegarsi,  nonché a quelle di campioni di lavori
esegui1,  da prelevarsi  in opera,  so�ostando a tu�e le spese di  prelevamento ed invio di  campioni  ad Is1tuto Sperimentale
debitamente riconosciuto. 
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L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per de�e prove, secondo le tariffe degli is1tu1 stessi. 
Dei  campioni  potrà essere  ordinata la  conservazione  nel competente  Ufficio  Dirigente,  munendoli  di  sigilli  e firma della

Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adaB a garan1re l'auten1cità.
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MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO, ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  

Art. 43 - Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavori  

Per regola generale nell'esecuzione dei lavori l'Impresa dovrà a�enersi alle migliori regole dell'arte nonché alle prescrizioni che
qui di seguito vengono date per le principali categorie di lavori.
Per tu�e le categorie di lavori e quindi anche per quelle rela'vamente alle quali non si trovino, nel presente capitolato ed

annesso Elenco dei prezzi, prescri�e speciali norme, l'Impresa dovrà eseguire i migliori procedimen' prescri% dalla tecnica

a�enendosi agli ordini che all'uopo impar'rà la Direzione dei Lavori all'a�o esecu'vo.

TuB i lavori in genere, principali ed accessori previs1 o eventuali, dovranno essere esegui1 a perfe�a regola d'arte, con materiali
e magisteri appropria1 e risponden1 alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro des1nazione.
Avranno le forme precise,  dimensioni e grado di lavorazione che saranno stabili1 e soddisferanno alle condizioni generali  e
speciali indicate nel presente Capitolato.

Art. 44 - Lavori di realizzazione del   piezometro     nuovo  

Il punto dove saranno realizza1 i piezometri, come indica1 in planimetria, è defini1vamente concordato fra la D.L. e l'Appaltante
al momento della consegna dei lavori.
La  zona  interessata  dai  lavori  dovrà  essere  sufficientemente  grande  per  consen1re  l'opera1vità  delle  macchine  e  delle
a�rezzature da impiegare.
Dovrà inoltre perme�ere la realizzazione di vasche e spazi per l’accumulo di tuB i residui della perforazione des1na1 al riu1lizzo
o allo smal1mento.
In condizioni ordinarie l’area di can1ere avrà dimensioni pari o superiori a m 20x20 
Tale area dovrà essere completamente recintata con un’adeguata stru�ura in rete metallica, con cancello dotato di apposito
lucche�o, e quanto necessario per evitare intrusioni occasionali, minimizzando il pericolo a terzi. La cartellonis1ca prevista dalle
disposizioni in materia ne disciplinerà l’u1lizzo.

Nella fase di redazione del proge�o sono state valutate le condizioni ambientali locali in funzione del 1po di opera da realizzare.
Al momento della consegna dei lavori la D.L. e l’impresa verificheranno in contraddi�orio la compa1bilità delle aBvità necessarie
per la realizzazione del proge�o (uso di macchine e a�rezzature, prodoB e materiali,  scarichi, rifiu1) in rapporto agli aspeB
ambientali di maggiore rilievo:
-Suolo
-Rumore
-Immissioni superficiali
-Ges1one residui della perforazione
Suolo:  si  ricercheranno  le  informazioni  sull’uso  storico  del  sito  per  verificare  eventuali  rischi  di  inquinamento  pregresso;  si
ado�eranno le inizia1ve conseguen1.
Rumore:  l’impresa  verificherà  i  limi1  impos1  dalla  zonizzazione  acus1ca  e  dai  regolamen1  locali.  Predisporrà  le  opportune
inizia1ve fino all’eventuale richiesta di autorizzazione alla deroga.
In accordo si verificheranno le condizioni per realizzare i sistemi di ges1one dei residui come terre e rocce da scavo. Nel caso in
cui non sussistano le condizioni, sarà ordinato, anche parzialmente, lo smal1mento come rifiu1.

I sistemi più u1lizza1 nella perforazione di pozzi per acqua si possono così suddividere:
a) A percussione:

1) con colonne di manovra file�ate calate per gravità o ba�ute dall'alto;
2) con colonne di manovra saldate calate per gravità con l'ausilio della morsa giracolonna;
3) con infissione della tubazione defini1va e filtri realizza1 in opera.

b) A rotazione con circolazione dire�a di fluidi:

1) fluido a base di acqua e bentonite.
c) A rotazione con circolazione inversa di fluidi:

1) fluido a base di acqua e bentonite;
2) fluido cos1tuito da sola acqua.

d) Ad aria compressa con martello fondo:

1) fluido occasionalmente addi1vato con schiumogeni.

ALCUNE PRESCRIZIONE SUL SISTEMA DI PERFORAZIONE
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d) Ad aria compressa con martello fondo.

Can'ere.

Nell’area di can1ere, oltre alla perforatrice e alle a�rezzature di corredo necessarie, dovrà essere organizzato un sistema per
consen1re lo stoccaggio temporaneo dei detri1 e sopra�u�o la sedimentazione dei fluidi provenien1 dal piezometro.
La D.L. e l’impresa dovranno preliminarmente verificare con accuratezza se sussistano le condizioni per scaricare fluidi nel
rispe�o delle norme.
Il percorso e il processo devono garan1re di imme�ere nel rice�ore superficiale acqua chiara nei limi1 del Dlgs 152/2006 e al
contempo consen1re il decadimento dei tensioaBvi biodegradabili che si renderanno necessari durante la perforazione.
Ove le condizioni per oBmizzare tale processo non dovessero sussistere si procederà al cambio di tecnica di perforazione
applicandone i prezzi rela1vi.
Parametri della perforazione.

Il parametro determinante per questa tecnica di perforazione è rappresentato dalla velocità di risalita dell’aria
nell’intercapedine fra aste e perforazione.
I valori di riferimento consiglia1 sono: v > m/s 15 per un uso saltuario di schiumogeni, per scendere fino a v = m/s 5 in
presenza di significa1ve venute di acqua o con uso sistema1co di schiumogeni.
Controlli sui parametri della perforazione.

L’impresa ha comunque l’obbligo di controllare i seguen1 parametri di perforazione annotandone i valori sul giornale di sonda
in funzione della profondità raggiunta. La tabella indica la frequenza minima di registrazione che l’impresa dovrà effe�uare e
quella suggerita.

minimo consigliato

Portata aria ogni turno ogni variazione introdo�a
S1ma portata acqua media turno ogni variazione
Giri scalpello media turno ogni variazione introdo�a
Avanzamento media turno ogni strato omogeneo

I piezometri saranno perfora1 con il sistema a roto-percussione tramite impiego di un martello a fondo foro azionato da un
impianto ad aria compressa.
I piezometri avranno una profondità prevista di metri compresi tra.......15 m...........e..........73 m…………..
La D.L. in base ai terreni a�raversa1 potrà ordinare la sospensione della perforazione anche prima del raggiungimento della
quota prevista.
La D.L. potrà altresì ordinare la prosecuzione della perforazione oltre la quota prevista: per metodi a rotazione fino ad un
ulteriore 30%, per metodi a percussione fino ad un ulteriore 10%.
Raggiun1 tali limi1 dovrà essere concordata con l'Appaltatore la possibilità di prosecuzione dei lavori ed i rela1vi oneri, con
par1colare riguardo all'eventualità della riduzione dei diametri.
Al  momento  della  consegna  dei  lavori  la  D.L.  proporrà  un de�agliato  "Programma  di  perforazione ",  nel  quale  saranno
indica1:
- la tecnica di perforazione;
- la profondità;
- i diametri di perforazione iniziale e finale;
- le eventuali prove in avanzamento e i logs;
- il diametro e la natura della tubazione defini1va;
- il posizionamento presunto e le cara�eris1che dei filtri.
- le quote presunte di cementazione o tamponamento;
- le procedure per lo spurgo e lo sviluppo;
- le procedure per stoccaggio e smal1mento dei residui solidi e liquidi;
- ulteriore specifiche per la corre�a realizzazione dell'opera.
L'Appaltatore dovrà a�enersi scrupolosamente a tale programma, comunicando tempes1vamente le eventuali variazioni che
fossero suggerite da difficoltà incontrate o accorgimen1 necessari a dare migliore funzionalità all'opera. Non potranno essere
a�uate varian1 al programma se non ordinate o confermate dalla D.L.
L'Appaltatore presenterà un programma, ar1colato fase per fase, dei tempi ritenu1 necessari per l'esecuzione dei lavori.
Raggiunto il  livello  produBvo da studiare,  la D.L.  potrà ordinare la prova di strato o  il  campionamento in avanzamento,
concordandone con l'Appaltatore le modalità per l’esecuzione sulla base della natura degli stra1 sovrastan1 e la tecnica di
perforazione impiegata.
Definita ed acce�ata la metodologia d’intervento, l'appaltatore rimarrà unico responsabile delle operazioni in pozzo e dei
danni che possono essere arreca1, ad eccezione del rischio minerario connesso alla natura del terreno.
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La D.L. indicherà le quote esa�e del livello da campionare, nonché le quote di collocazione degli isolamen1 da interporre per
escludere gli stra1 non desidera1.
Nel caso si  u1lizzino packers meccanici  o gonfiabili  (perforazione a circolazione dire�a o ad aria compressa in formazioni
stabili) non si terrà conto degli oneri per la riperforazione, di fa�o trascurabili.
Nei casi diversi la D.L. indicherà i quan1ta1vi di materiale drenante e isolante da impiegare.
L’impresa  ha  l’onere  di  verifica  con  apposito  scandaglio  le  quote  raggiunte  dai  materiali  impiega1  controllandone  il
movimento/cos1pamento anche in fase di emungimento.
Oltre agli eventuali tempi di manovra della ba�eria si terrà conto, dei materiali impiega1 e degli oneri per la riperforazione dei
medesimi, secondo quanto previsto nell’elenco dei prezzi.

Al termine delle perforazioni a circolazione dire�a o inverse la D.L. ha la facoltà di prescrivere il condizionamento del fluido
fino a raggiungere valori diversi da quelli u1lizza1 durante la perforazione ove, in par1colare, si ritenga necessario ridurre
densità e viscosità per favorire le operazioni di completamento.
Tali operazioni sono a carico dell’impresa.
La D.L. potrà altresì ordinare l’esecuzione di logs di pozzo al termine della perforazione.
In tale caso saranno a carico dell’impresa:
- la segnalazione, con almeno 24 ore solari di an1cipo, della disponibilità del pozzo pronto e preparato per tale intervento;
- il fermo del can1ere per almeno 6 ore consecu1ve.
L’impresa rimane responsabile dell’accessibilità del foro per tu�a la sua lunghezza alle strumentazioni di logs.
Le  operazioni  di  manovra  di  ba�eria  e  preparazione  per  i  logs  ordinate  prima  del  termine  della  perforazione  saranno
contabilizzate con il prezzo del noleggio can1ere.

Ul1mata la perforazione l'Appaltatore presenterà alla D.L. la stra1grafia de�agliata del pozzo corredata di ogni indicazione
u1le per l'individuazione degli stra1 produBvi e delle loro cara�eris1che:
- risulta1 delle prove in avanzamento o prova empirica in avanzamento,
- controllo dei parametri di perforazione secondo la modulis1ca ado�ata,
- assorbimen1 osserva1 (quote e quan1ta1vi),
- variazioni di portata del pozzo (durante la perforazione ad aria),
- esame granulometrico degli stra1 significa1vi, se richiesto,
- esito e indicazioni dei logs.

Sulla base di tali informazioni la D.L. proporrà all’impresa lo schema defini1vo di completamento del pozzo contenente:
- la profondità del pozzo (tubazione defini1va);
- il diametro del tubo;
- la posizione dei filtri;
- le cara�eris1che dei filtri;
- la granulometria del drenaggio e le quote;
- le quote di cementazione e/o tamponamento;
- le metodologie per lo spurgo e lo sviluppo.
Concorda1 tra le par1 i de�agli costruBvi del pozzo l’impresa rimarrà responsabile della corre�a esecuzione delle operazioni
di completamento.

Conformità.

La tubazione defini1va del piezometro ed i filtri  non potranno essere pos1 in opera senza l'autorizzazione della D.L.  che
verificherà la corrispondenza dei materiali approvvigiona1 con quanto de�agliato nell'allegato Elenco Prezzi Unitari.
Norme di fabbricazione.

Il materiale tubolare dovrà risultare fabbricato in base alle norme UNI rela1ve alla 1pologia di prodo�o.
Più specificamente dovranno essere rispe�ate le disposizioni rela1ve alla compa1bilità dei prodoB u1lizza1 con l’impiego per
l’adduzione di acqua potabile, Dlgs. 174/04.
Cer'ficazione.

L’impresa presenterà alla D.L. i cer1fica1 di origine dei prodoB e gli a�esta1 di conformità al Dls 174/04.
Saldatura.

Le estremità di ogni tubo di acciaio al carbonio o inossidabile dovranno essere cianfrinate per consen1re un’ele�rosaldatura a
totale penetrazione.
L’impresa dovrà risultare cer1ficata per tale processo di saldatura; l’operatore impiegato dovrà risultare qualificato.
Linearità.

La linearità nella posa della tubazione sarà garan1ta a�raverso l’a�estazione di una specifica lavorazione di innestatura al
tornio dei tubi u1lizza1, oppure con adeguate guide di riscontro in can1ere che garan1scano una deviazione inferiore al 1,5%
File�ature.

La giunzione dei tubi in acciaio potrà essere realizzata anche mediante file�ature.
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I tubi in PVC e materiale termoplas1co saranno realizza1 con file�ature trapezioidali, la tenuta idraulica sarà garan1ta da O-
ring in gomma.
Verifiche stru�urali.

Prima dell’inizio della posa delle tubazioni, la D.L., assunte le osservazioni dell’impresa, verificherà la coerenza delle previsioni
proge�uali con quelle effeBvamente verificate in ordine alle massime sollecitazioni meccaniche previste. In par1colare si
confermerà la resistenza al carico e allo schiacciamento dei materiali tubolari impiega1.

Il  ghiaie�o impiegato  per  il  drenaggio,  della  classe  granulometrica  determinata  dalle  cara�eris1che dell'acquifero  dovrà
essere del 1po arrotondato, proveniente da sedimen1 di fiume a prevalenza silicea e non da frantumazione.
Con il  ghiaie�o siliceo si  riempirà  l'intercapedine  fra  tubazione defini1va  e perforazione fino al  primo  tamponamento o
cementazione.
Nel tra�o superiore, dove non si avranno funzioni di drenaggio, potrà essere u1lizzata ghiaia proveniente da frantumazione
secondo quanto specificato in Elenco Prezzi.
L'impresa  dovrà  controllare  in  con1nuo  la  quota  raggiunta  dal  drenaggio  mediante  la  discesa  di  uno  scandaglio
nell’intercapedine fra perforazione e tubazione, ove possibile (perforazione a percussione e a circolazione inversa).
Negli altri casi si effe�uerà un riscontro indire�o sulla base del calcolo dei volumi.
Nei piezometri perfora1 a percussione l’impresa favorirà l’assestamento del drenaggio, nonché il riempimento degli inevitabili
scavernamen1  indoB  da  questa  tecnica,  effe�uando  un  primo  pistonaggio  con  l’avanzare  della  posa  del  ghiaie�o  e
comunque prima dell’esecuzione della cementazione o isolamento con argilla.
Nei piezometri perfora1 a rotazione si compenserà la diminuzione di volume del drenaggio, indo�o dal suo cos1pamento in
fase  di  sviluppo,  sovrastando  con  ghiaie�o per  il  massimo  spessore  possibile  la  sommità  del  rela1vo  filtro.  L’altezza  dl
ghiaie�o sovrastante il filtro non dovrà essere inferiore al 10% dell’intero tra�o drenante.

Gli  stra1  impermeabili  significa1vi  che  saranno  a�raversa1  dalla  perforazione  dovranno  essere  ripris1na1  in  fase  di
completamento mediante la creazione di seB con argilla o cemento.

Materiali ammessi.

Argilla, nella forma industrializzata della montmorillonite disidratata (conducibilità idraulica dopo la reidratazione in opera
k<1.10-10 m/s),  prodo�a in cilindreB di diverse dimensioni.  I  due prodoB presen1 a�ualmente sul mercato evidenziano
limi1 per instabilità, per l’uno, e modesta-lenta idratazione per l’altro. Ciò consiglia di confinare tale prodo�o con inerte
soBle (sabbia) e a�endere l’idratazione prima di so�oporlo a sovraccarico idraulico.
Boiacca di cemento, o�enuta miscelando acqua e cemento Pozzolanico o Portland (preferibile il primo per geB so�o falda)
fino a raggiungere una densità di riferimento pari a Kg/l 1,8; per conferire plas1cità è ammesso premiscelare l’acqua con il 3%
di bentonite.
Nel tra�o più superficiale dell’intercapedine, purché non satura, si potrà eseguire l’isolamento con un ge�o di calcestruzzo
dall'alto o posa di impermeabilizzazione in scaglie o cilindreB come sudde�o.
La  malta  cemen1zia  (cemento  e  sabbia)  pompabile  è  consen1ta  solo  nei  casi  in  cui  si  voglia  isolare  l’intercapedine  in
corrispondenza di livelli permeabili e si presuma che l’incremento del carico idraulico sulla formazione, dovuto alla maggiore
densità della boiacca, possa innescare un fenomeno di assorbimento del fluido.

Procedure e controlli.

L’argilla in cilindreB sarà immessa per gravità nell’intercapedine tubazione-perforazione. Per evitare il formarsi di “pon1” che
possano pregiudicare la corre�a ges1one dei lavori si esclude l’u1lizzo di tale prodo�o nei pozzi con intercapedine di spessore
inferiore a mm.75, salvo interven1 a pochi metri di profondità.
Lo spessore  dell’isolamento in  argilla,  non inferiore  a  m.3  per  consen1re  un’efficace distribuzione e agglomerazione del
prodo�o impiegato, sarà chiuso in alto e in basso con un cuscino di sabbia.
La corre�a posa della sabbia e dell’argilla sarà puntualmente controllata con lo scandaglio.
Occorre calcolare il tempo necessario (funzione della profondità e della viscosità del fluido) per la discesa dei prodoB alle
quote previste.
L’impresa  dovrà rispe�are  un tempo di idratazione del  prodo�o in  opera non inferiore  a 12 ore  prima  di  so�oporlo  al
sovraccarico idraulico (cementazioni, pistonaggio, sviluppo).

La boiacca di cemento sarà inie�ata dal basso verso l’alto a�raverso un piccolo tubo-ge�o posto nell’intercapedine ove le
dimensioni lo consentano. In questo caso si potranno eseguire cementazioni seleBve anche alternate a spessori drenan1.
Il controllo degli spessori sarà affidato al calcolo teorico dei volumi.
Per migliorare il  rendimento volumetrico della biacca,  an1cipando il  tempo di presa del cemento si  potrà introdurre per
gravità ghiaia non inferiore a mm. 10, la quale miscelandosi con il cemento ne incrementerà lo spessore (porosità s1mabile
del 30-40%).
In questo caso si  effe�uerà il  controllo  con lo scandaglio, controllo che potrà dare una doppia indicazione sulla  ghiaia e
indire�amente sul cemento.
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Nei  piezometri  perfora1 a circolazione dire�a, con piccole intercapedini,  programma1 con rives1men1 “a cannocchiale”,
l’iniezione avviene a�raverso una scarpa posta  sul  fondo della  tubazione da cementare,  scarpa dotata  di  valvola  di  non
ritorno.
Si  prevederà di pompare un quan1ta1vo di boiacca pari al  130% del volume teorico necessario,  in modo da o�enere un
controllo visivo dell’emergere a giorno del prodo�o.

L’impresa indicherà con debito preavviso le metodologie e le a�rezzature che intende u1lizzare per lo spurgo e lo sviluppo.
La D.L. dovrà acce�are o ordinare con preavviso di almeno 48 ore il metodo e le a�rezzature che intende siano impiegate
durante lo sviluppo.
L'impresa dovrà comunque disporre di adeguate a�rezzature per:
- il pistonaggio meccanico a fune;
- il pistonaggio pneuma1co;
- il pistonaggio meccanico con le aste e contemporaneo air-lib,
- l'air-lib a semplice o doppia colonna,
- il jeBng-tool e contemporaneo air-lib a semplice colonna,

La fase di sviluppo si protrarrà per non meno di 24 ore e comunque fino all'o�enimento di acqua limpida anche dopo ripetute
accensioni con1nue della pompa di sollevamento (contenuto di sabbia inferiore a 5 ppm salvo diverse prescrizioni).
Non saranno compensa1 tempi di sviluppo superiori  a 100 ore;  se necessario l'Appaltatore proseguirà  a sue spese de�e
operazioni.

Le acque.

Il proge�o ha individuato il rice�ore superficiale su cui saranno convogliate le acque nella fase di sviluppo del piezometro.
L’impresa ha l’onere di organizzare una ges1one della stessa acqua a�raverso le vasche di sedimentazione previste, in modo
da consen1re un’adeguata chiarificazione che la renda compa1bile con la sua immissione nel rice�ore, acqua che rispe�erà i
limi1 del Dlgs 152/2006.
Tale procedimento si configura come immissione occasionale di acqua superficiale, non sogge�a ad autorizzazione ai sensi
dell’art.59 comma 5 della sudde�a legge (rela1va giurisprudenza), in ordine al quale la D.L. inoltrerà debita comunicazione
alle autorità competen1.

Il fluido della perforazione.

La trivellazione sarà effe�uata con il metodo roto-percussione tramite impiego di un martello a fondo foro azionato da un
impianto ad aria compressa, che non prevede l’impiego di fluidi di perforazione.
I detri' della perforazione.

Essi potranno avere le seguen1 des1nazioni:
-Riu1lizza1 in si1 per rimodellare il terreno nel caso in cui rispeBno i de�ami del d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 e D.L. 152 del
2006.
-Riu1lizza1 ex si1 come terre e rocce da scavo nel caso in cui rispeBno i de�ami del d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 e D.L. 152
del 2006.
-Rifiu1 da smal1re con il codice C.E.R. 170504 se l’appaltante intende disfarsene e/o le rocce risul1no inquinate in origine o
durante la perforazione (ai sensi d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 e D.L. 152 del 2006).

Oneri per la ges'one e smal'mento dei residui.

-L’impresa ha l’onere della ges1one dei residui solidi e fluidi della perforazione all’interno dell’area di can1ere, per l’intera
durata dei lavori. Essa ha la responsabilità di condurre tale aBvità nel rispe�o delle norma1ve vigen1, avendo par1colare
cura nell’evitare inizia1ve che possano provocare l’inquinamento del fluido e del detrito.
-L’impresa ha l’onere di rimodellare la superficie dell’area secondo le indicazioni della D.L. u1lizzando le rocce da scavo ove
questa opzione sia autorizzata.
-L’impresa ha l’onere di smal1re i rifiu1 della perforazione ove ques1 risul1no inquina1 per sua responsabilità.
-L’appaltante ha l’onere economico dello smal1mento del fango e dei rifiu1 della perforazione (comprese le eventuali analisi)
nel caso in cui decida di disfarsene, come nel caso in cui ques1 risul1no inquina1 per condizioni pregresse del suolo o per
l’u1lizzo di sostanze non compa1bili ordinato dalla D.L.
-L’appaltante ha l’onere economico del trasporto e conferimento delle terre e rocce da scavo ex situ ai sensi del d.P.R. 13
giugno 2017.
L'Appaltatore dovrà annotare su apposito giornale di can1ere tu�e le operazioni effe�uate in piezometro, in par1colare:
- la stra1grafia dei terreni a�raversa1,
- conservazione di un campione ad ogni variazione di strato o comunque ogni m. 2 di terreno perforato, in apposi1 saccheB in
PVC;
- i tempi di avanzamento e i parametri della perforazione;
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- le quan1tà di fluido assorbite e gli stra1 corrisponden1;
- i tempi impiega1 e gli esi1 dei campionamen1 in avanzamento;
- lo schema defini1vo delle tubazioni e dei filtri messi in opera;
- le quote ed i quan1ta1vi di ghiaie�o;
- le quote ed i quan1ta1vi di cemento ed argilla per gli isolamen1;
- modalità e tempi di sviluppo

Di  eventuali  faB  che  a  giudizio  dell'Appaltatore  suggeriscano  la  variazione  del  programma  dei  lavori  dovrà  essere
tempes1vamente informata la D.L. o in sub ordine l'Ente appaltante. La D.L. ha 24 ore di tempo, senza oneri economici, per
dare  adeguata  risposta;  trascorso  tale  termine l'Appaltatore  sarà  compensato  con  i  prezzi  di  fermo o noleggio  can1ere
secondo le fasi e necessità di lavoro.
Entro 24 ore dalla  consegna della stra1grafia corredata dai da1 connessi  la D.L.  predisporrà  e concorderà la proposta di
completamento.
Nei casi di esecuzione dei logs alla fine della perforazione tale tempo si riduce a 6 ore.

Perforazioni a carotaggio con'nuo

Le  perforazioni  a  carotaggio  con1nuo  rappresentano  l’unico  metodo  di  indagine  “dire�o”  nell’ambito  delle  tecniche  di
diagnosi  non invasive,  dato che viene prelevato un campione del so�osuolo,  la cui dimensione è comunque infinitesima
rispe�o all’estensione dell’area di indagine.
Il carotaggio nei terreni deve essere eseguito per quanto possibile a secco u1lizzando caro1eri semplici di diametro o 10 cm
evitando fenomeni di surriscaldamento del materiale carotato è preferibile quindi l’u1lizzo di martelli idraulici che consentono
il carotaggio a secco a percussione riducendo al minimo fenomeni di surriscaldamento del terreno carotato.
La manovra di carotaggio dovrà essere seguita dal rives1mento provvisorio del foro. Qualora sia necessaria l’adozione di fluidi
di circolazione dovrà essere u1lizzata acqua pulita eventualmente addi1vata con polimeri biodegradabili; non dovrà essere
u1lizzata l’acqua e/o il fluido di recupero.
Integrato alle prospezioni geofisiche, il carotaggio è un u1le strumento per accertare rapidamente la natura di determinate
anomalie.  Per  valutare  l’en1tà  di  eventuali  cavità  o  intercapedini,  rilevate  con  altri  metodi,  è  possibile  in  determinate
condizioni, inserire nel foro strumen1 di rilevamento a fibre oBche.
La porzione di terreno estra�o in pun1 accuratamente prestabili1, perme�e una le�ura dire�a della situazione stra1grafica
con i seguen1 scopi:

� Ricostruzione geomorfologica del paesaggio

� Determinazione dell’ambiente sedimentario e delle condizioni di formazione del deposito

� A�estazione della presenza di stra1 antropici

� Analisi su macrores1 di flora e fauna ed analisi palinologici
Due sono le principali 1pologie di campionatori con caro1ere a rotazione:

1. Caro�ere  semplice:  utensile  di  perforazione  formato  da  un  cilindro  avente  alla  base  una  corona  dentata
tagliente;  i diametri  esterni  più usa1 variano dai 66 mm ai 146 mm. Alla base del cilindro,  subito sopra la
corona,  è  montato un disposi1vo  (estra�ore)  per  non  far  ricadere  la  carota  nel  foro quando si  risolleva  il
caro1ere; ne esistono di due 1pi: uno a molla per terreni coesivi e uno a cestello per terreni sciol1. 
Il  caro1ere viene fa�o ruotare con una determinata spinta in modo che il  campione di terreno risalga  nel
cilindro. Quando il tra�o di perforazione ha raggiunto la lunghezza del caro1ere, quest’ul1mo viene riportato in
superficie e vuotato.
La perforazione può avvenire mediante circolazione di fluido o a secco. La circolazione di fluido più usata è
quella  dire�a,  mentre  per  quanto riguarda la  perforazione a secco  questa  viene u1lizzata  con successo in
terreni argillosi e sabbiosi. 
I caro1eri, senza considerare la lunghezza del porta estra�ore e della corona, si trovano nelle tre misure 500
mm – 1500 mm – 3000 mm.
Il campione o�enuto con questo 1po di caro1ere risulta molto disturbato.

2. Doppio caro�ere: u1lizzato principalmente quando si vuole o�enere campioni meno disturba1, poiché questo
elimina completamente i principali inconvenien1 del caro1ere semplice. 
In pra1ca, il caro1ere è dotato di un cilindro interno fisso e di uno esterno che ruota solidale con la ba�eria di
aste e al cui termine è montata la corona di perforazione.
Il fluido di perforazione è inie�ato a�raverso la ba�eria di aste nello spazio tra i due cilindri. In questo modo,
man  mano che  la  perforazione  avanza,  il  campione  penetra  lentamente  nel  cilindro  interno,  e  non  viene
disturbato dalla circolazione del fluido, né dalla torsione del cilindro che ruota. Dato l’esiguo spazio tra i due
cilindri, il fluido di circolazione consigliato è l’acqua, ma a�ualmente sono in commercio doppi caro1eri adaB
per la circolazione con fanghi bentoni1ci.
Le dimensioni dell’a�rezzo, solitamente,  sono: diametro esterno compreso tra 46 mm e 146 mm; diametro
carota compreso tra 32 mm e 123 mm; lunghezza del caro1ere tra 1500 mm e 3000 mm.
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Art. 45 - Lavori diversi non specifica' nei preceden' ar'coli  

Per tuB i lavori previs1 nell'Elenco Prezzi ma non specifica1 nei preceden1 ar1coli, si seguiranno le norme che verranno di volta
in volta impar1te dalla Direzione Lavori.

Art. 46 - Lavori eventuali non previs'  

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano sta1 convenu1 i rela1vi prezzi, si procederà alla
determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art.163 del d.P.R. n. 207 del 2010.
Se l’Appaltatore non acce�a i nuovi prezzi così  determina1 e approva1, la Stazione Appaltante può ingiungergli  l’esecuzione
delle  lavorazioni  o  la  somministrazione  dei  materiali  sulla  base  di  deB  prezzi,  comunque  ammessi  nella  contabilità;  ove
l’appaltatore non iscriva riserva negli aB contabili nei modi previs1, i prezzi s’intendono defini1vamente acce�a1.
Gli operai forni1 per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvis1 dei necessari  a�rezzi. Le
macchine ed a�rezzi da1 a noleggio dovranno essere in perfe�o stato di servibilità e provvis1 di tuB gli accessori necessari per il
loro regolare funzionamento.
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli a�rezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi
siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forni1 in pieno stato di efficienza.
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